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La dimostrazione al Vaticano. 


Mentre la popolazione della. capitale è 
i rappresentanti. di tutte le provinre d'I- 
talia. celebravano -solennemento: il verite- 
sioguinto anno del regno di Vittorio 
manuele, il principe di Cavipugnano, ac- 
compagnato da altri membri del patri- 
ziato, recavasi al Vaticano per far. atto 
di sudditanza a Pio nono, a eni leggeva 
un'allocuzione pubblicata poi dall'Osser- 
vafore romano. La scelta del tempo e le 
enpressioni del. discorso mostrano assai 
olifaramente che mon era quistiono di 
sequio al capo della Chiesa, ma ‘al 
vrano deposto di Roma, 

E non mancava veramento che questo 
atto per furo spiccare In dimostrazione 
nazionale dell'Italia, e, specialmente. ciù 
che distingue questa dalle festa che ni de- 
oretavano i monarchi assoluti. Non sap- 
piamo precisamente quanti fossero i de- 
voti del Papa-re accorsi al palazzo pon- 
tifioio, poiolè i fogli di quella fazione si 
contentano di darci i soliti epiteti di sale 
gremite, di folla aovalcata e simili. Cer- 
tamento non stivavano le vio, nò pote: 
rono riempiere un album con trentamila 
firme, nè arrivarono al Vaticano del rap: 
presentanti di tutte le regioni della. ps- 
nisola, anzi neppure da quelle che erano 
già sottomesso alla dominazione papale. 

Il contrasto era quindi già abbnstanza 
sonsibile per dimostrare da qual parte 
fossero i votl della popolazione. Ma non 
è tanto questa differenza che vnolai porre 
in rilfevo, quanto Ja spontaneltà della 
festa mazionale, Il principe. di Cumpagua-| 
no, del cui nome nbblamo avato nolo in 
questa conginntora la ventura di far co- 
nosconza, benchè si trovi nell’almanncco 
di Gotha, notto la rabrica Chigi , potè , 
senza che: alcuno gli desse la minima) 
nola , senza vernn bisogno di avvolgersi 
nel mistero, non solo bruciare il nuo in- 
‘censo, ma rammentare è gl'imperatori pa- 
gani, i bisantioî, i germanisi , totti i 
sovrani o gelosi , ‘0 ambiziosi , o deboli 
che diteasoro Je armi contro la sede pa- 
pale, erede o costodo di quella eterna ve- 
rità, ch'essi innanzi tutti sarebbero chia- 
niati a sostenere nel loro stesso interesso. n 











I retrivi non mancano mai. di dare 1a|nello vis e nelle pinzze, della svelta che 





più grande importanza alle feste ; alle 
dimoatrazioni pubbliche che sì diedero ai 
sovrani secondo il enor loro, e strombaz- 
zarono' quella che sl disde. recentemente 
‘2 Pio nono, in occasione analoga a quella 
che si diedo al Re d'Italia, Saremmo tut- 
tavia cntioni di sapore como avrebbè a- 
doperato il capo della polizia pontifcia 
con coloro che in quella congiuntura si 
fossero recati pubblicamente presso qual 
che noto patriota, 0 gli avessero letta 





(101) (Vedi n. 89) 
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ene delia vita d'Australi 





Se questa frase fu diretta ad avvertir 
Lischke, egli non se no prescenpò molto, 
giacchè sclamò tosto con'un sorriso. no- 
compaguato da un cenno del capo: 

— Vi prego di non badars alle parole 
di inia moglie; è questo il suo modo di 
Fare: è necessario ch'ella auguri qualche 
cosa a qualcuno, non fosse ad altri che 

nè, del resto non è soddisfatta. 

— In ogui caso l'augurara del bene 
qualcheduno non è cosa che possa, nuo- 
care, replicò vivamente la buona donna. 
Ognuno ha bisoguo dell’ajuto. di Dio, e 
l'orgoglio, caro Gotthelf, l'orgoglio pre- 
cado quasi sempre una caduta. 

— Sì, rispose Lischke; se intendi ap- 
plicaro questa leziono a.... Mu egli s'in- 
terruppe, e sogginnso solo prendendo la 
mano della moglie: — Non alterchiamo 
almeno stassera, Catterina , {o so cha tu 

i buona, che vuol beno a tatti, e ciò] 























in'allocuzione in coni fosse. trassinato 
malo Îl sovrano regnante, paragonato ad 
'Ezselino da Romano od a Galeazzo Vi- 
‘conti, ae Sì fosse pronosticata la ann 
‘progalina caduta, se gli si fosse detto ciù 
che Il' signor principe disse testè al 
Papa, che i suoi amici « vinsero or più 
presto, or più tardi, ma vinsero sompre) 
#d'ancho ora vinoeranno,, n she « per 
‘quanto perfida e nniveraale funse Ja guer- 
ra, non 

giorno. n 

Basta, parti, il fare questa compara. 
zione, per mostrare cho iljbeatissimo Pa. 
‘dro non suffre poi uba persecuzione. si 
dura, potendo accogliere quanti de 
rano veniro a lui, stivaro lo sale di de- 
voti, proelamarlo sovrano,, benefico, som- 
mo. Saranno, se vuolsi, ingrati, snatu- 
rati, tutti quei Romani che preferirono 
imbandierare lo loro case il di 23 di mar- 
20 per festeggiare il risorgimento nacio- 
nale, recarsi eutaslasti al Quirinale, sf- 
dare la fatica e Je. intemperie. per salu- 
tare Îl Sovrano, accalcarsi nelle vie e 
nelle piazze per vederlo. passare, anzichè 
recarsi oltre Tevere, e dimostrare il loro 
dolore che più non imperi assolutamente 
il Papa e non abbia gendarmi a ana di- 
‘posizione, ma sta il fatto che questo 
nuovo plebisaito, appunto per essere li- 
‘berissimo, non ha nulla di comune colle 
dimostrazioni in cnî non aveva. libertà 
cho chi poteva esprimere dei voti nel 
senso veluto dal Governo. 

L'Osservatore. Romano tardò quattro 
giorni a darci Ia risposta del Santo Pa- 
‘re, il che fa credora che non ben d'ac- 
sordo andassero i suoi consiglieri su ciò 
ohe convenisse far ‘sapere ai profini © 
molto siasi penato a trovare Ja formula 
migliore. La cosa non maraviglierà dopo 
Giò, che si disse aull'intenzione del Papa! 
d'inviare una lettera di congratalazione 
4 Vittorio Emanuele, come questi una ne 
aveva inviata al Pontefice in analoga 
‘congiuntara. La risposta del Papa nou 
fu allusione. alle cose d'Italia, di cui 
anzi non pronunzia puro il nome, Parla 
inveco di una encielica seritta da Ini al 
vescovi di un impero cattolico e del Bra- 
sile, sono questi î soli due Stati di cui 
sîa fatta menzione speciale, 

Ciò che diciamo della dimostrazione 





























Potevano faro i cittadini fra îl Vaticano 
@ il Quirinale, lo diciamo egualmente 
della stampa. I 

I fogli retrivi possono a bell'agio sbiz- 
zarrlvsì, valersi della libertà della stampi 
per portar in palma quelli che vogliono, 
lanciare. peralno vituperi cuutro i loro av-; 
versarii. Se non sono letti o non fanno! 
breccia, se i vescovi cantano dei Te Deum T 
contro la loro voglia per festeggiare il 
|Sovrano eletto dalla, nazione, non è cer- 





nni 
‘ohe ho detto non è stato cho. per cella, 
La cena è preparata? 

— Sil Ma vorrei sapero a che ora il 
dottore rientrerà, replicò la donna; non 
ha potato darmi una risposta soddisfa» 
(Cento; senza dubbio sarà trattenuto da 
‘avalclie malato. Del resto mi ha pregato 


‘ti non aspettarlo, quantunque mi rinore- 
[sca molto di lasciarlo cenar solo. 


— Possiamo aspettarlo ancor un poco; 
pose, Lisehke gettando gli sguardi so- 
pra na piccolo pendolo della, Foresta- 
Nera, Ceneremo alle otto e mezzo; e non 


‘avremo che l'arrosto nn tantino più cotto. 
Il dottor Schreiber. oltre d'essere. molto 


‘sapiente, è dotato d' nua tranquillità, 
d'no'amabilità, © d'una. modestia senza 
uguali, Spero che presto avrà messo a 
‘partito quel vanerello di Fiedel, che vuole 
introduraî ovunque, 6 parla jn modo da 
lasclar credere. d'essere Ia sapfenza ‘in 
persona. Oh! Che è cli? selamò egli @- 
dendo nuovamente il cane abbaiare fario- 
mente nel cortile. Questa volta son 
‘quasi certo d'aver udito il grido. Coo-hee 
‘che usano i nerl per chiamarsi tra. di 
loro. 

Susanna sentì il enore' batterlo! con yio- 
lenza, 0 divenno d'un pallore marmoreo. 
Fortunatamenta nessuno vi badd; tutti gli 
occhi erano rivolti verso la parte dove 
(s'era udito fl grido, coslcohè la_giovi- 























|sloquento ed erudi 








tamento per colpa dei liberali. 1 retrivi 
ron rappresentano: che In parto degli 
hehjavi nei trionfi dei Romani, ma è una 
parto che si asitmono volontarianiente, 
le loro Invettive medesime, colla memoria 
‘cho destano del tempo iu cui ad ess! poli 
era concessa facoltà di pirlare, pruovano 
colla massima, evidenza quanto diversa 
sia la natura dello dimostrazioni cho si 
‘davano ‘ni potori fondati sulla mera forza 
da quella delle. dimostrazioni epontanee 
6 siacero dei voti della popilazioni. 











o) 
Une famigila patrissa della vontra. citta, 
possedendo une vista tenta im gneati lunghi; 
Ra, con splonida liberalità, concesso grati 
tamento, per quanto le spelta, Il tereu, dove 
"ovrebbe passra il canale Mornaceo, all'ane 
tore dell progetto. n 

— Le comtnre ‘el pircacafo 
i rinviate a pro" della futly! 
del generalo Bixio. giusta il nobile appel 
del giornale La Borsa, ascenterano feti a) 
199 118, dell'importo totale di L. 199,168. 


Varazze (Genova), — 11:26 corrente fa 
varato dalla spiaggia di Varazze il. brigati- 
tiuo a palo Adele Sabina, di tounellate 800, 
Esco dal cantiere del costruttore N. Cerruti 
[8 na sono armatori i signori. Gaggino e Pa- 
‘gliano, i quali ne fecero vendita nd nna So: 
ietà inglese per la somma di lire italiano 960 
mila, 

È questo 5l quinto 0-sesto bastimento fu le 
[gun venduto in poco tempn a Socicrà inglesi, 
bltra il piroscafo im ferro Scio, di cui abbiamo 
giù parluto. 

Nou facciamo commenti; sono notizie. que- 
sto che debbono fur piacere ed ‘inorgoglire o 

i buon (taliano, Chi lo avrebbe) detti? GIt 
taliani vendono, © con burn guadigno, ba: 
stimenti iu/legno ed in ferro ad iugleti! E 
‘avesti trovano i noatri bastimenti custrutti fu 
modo da; far per loro, 


Venezia. — Il Tempo reca: 

x Ii fatto da noî nurrato della fsifcazione 
di una camblalo è pur troppo vato — come é 
Vero che il colpevole ha preso il ‘Jargo fn da 
‘Sabato soorao. 

« Esso sì chiama Scordilli e non era, come 
fu per errore annuiziato, giudice del nostro 
Tribunale, ma pretore di Solarussa in. Sarde: 

ua, applicato prima al'collegio di detto Tri- 

udalé 6 già destituito dalla carica, nou sap: 
Diamo per quali motivi. n 


Roma, 95. — Leggiuno ella Libertà 

Teri, a ul'ora pomeridiana, nel palazzo di 
anco di Santo Spirito, cHOd luigo l'immnga 
zione dell'Iidituo di Credito Fondicrio nella 
Sroriacia route 

‘Ao stano Baio dei depositi di Saatò Spi; 
io 6 tata nuit Mux sezione, che fonzionrk 
Home Tittato di Credito Fobilaro, alla quale 
ceh cogni ragionevolezza hi puoi prmgito vis 
pleno avvenire. 

Siccome il Banco di Santo ‘Spirito. forma 
pote del pio Ttitnto ‘onpitalira cdl è gorore 
ato dulla Comusasione degli petali, fl pre. 
sidente di qulla Commissione, ‘commendatore 
Forcunato Lane, ne ia fatto’ 'itaugurazione 
dol tn discorso, ngi quale svol all'iduonza 
$ moti pei quali si elle ‘inestaro 1 novo 
ap di Oredito Poudlario tl trobco @acolere 
Hel Banco dei depositi. 

Presa ind Ia parola l'norevolo si 
Periol, direztre del Ban 
























































Pietro 
‘stesso, ® con un 
simo discorso fece la sto 
ria del Credito è dello sti sorti in Roma 
della natura del Credito fondiario è della sus 
tnisuione tra di noi, ove la. proprietà fondi 
ria reclama abbovdanti capitali ‘per divenire 
fruttifera, 

















rimettersi. 


Erusi ristabilito un. silenzio 
perfetto, nulla. più si muoveva, solo s'u- 
diva ancora il sordo riaghiare del cane 
che passeggiava in lungo ed in largo nel 
cortile. 

— ll vostro! cans avrà. sentito. senza 
‘dubbio l'odore d'una pattuglia di poli- 
‘ziotti neri; disso il dottor Meier dopo a- 
‘ver chiusa la finestra: ciò che abbimo 
udito è il grido abituale degli indigeni, 
quond'anche la polizia. nou è fu. questi 
dintorni, Ma allorohè questa arriva, pare| 
clie i mariuolì si diano la parola per na- 
scondersi tutti sotto terra: non se nel 
Vedo più alcuno. Bisogna. però soggian- 
(gore che 1 neri del nostro. dipartimento 
‘tono i soli clie non abbiano abbandonato 
il campo; almeno non se ne intesa dir 
nulla, Essi detestano i neri rinoiviliti e 
li considerano coma traditori. 

— Via, rado non ala nulla, disse Li- 
schke ;. d' altronde quello che auccedo 
‘nella strada non ci riguarda: possiamo) 
ossuparci di noi. Voi sapete, caro dot- 
tore, che vi ho pregato iusiomo a vostra 
moglie, di unirvi a noi per solennizzare 
‘tina festa di famiglia che stlumo per ce- 
Iebrare. 

Mentre jl padro di Susanna parlava in 
tal modo, mistress Lischke teneva gli oe- 
chi fisai anlla figlia, il cui subito cam- 

















nistero dell'inte 
della guerra, 


rina fen 











II discorso dell’on. Pericol] venne: replicata: 
mente applaudito. 

tevano alla solennità il Presidente del 

dei miniotri; ll Prefetto di Roma, 





il 
e gli onoreroli Gerra, sota, Lesen, Marchetti | 





Baccelli, Tittovi ,‘i depulati della provincia, 
# priucipali banchiori e capitalisti di Roma | 
uonohé i direttori deì giornali cittadini. 








Solo ll Manicipio, aebbene fuvitato, non vune 
rappresentato du alcuno: e_il comm. Lao) fa 
costretto; pregare il consigliera. comunalo cav. 
PAlstri a seltersi nel posto ove già nedeva il 
Ministro delle fluanzo è il Prefetto per rap: 
Preseutare il Comune, 

Terminato il discorso dell'avr. Pericoli; il 
‘murcbese Da' Cinque, segretario generato della 
Jommiasiena, Jesse il! decreto di formazione cd 
i nomi dei componenti i Consigli di sorve- 
‘glinna © di Direzione. 

Fauvo parte del prima i. signori. Vincenzo] 
Tomassini, Valerio ‘Procchi, Samuele Alatri, 










nous, Avigusto Cataldi; 
Filippo Alirignoli, Filippo 
Afkatrozzi, Alessandro Spada, Alkssatdro Per 
ua, Virgilio, Vespignani. 

La festa ebbe termino allo ore 9 112\pom. 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ufficiale del 98 marzo reca: 
1, Tin regie decreto (n, 1847), del 5 
niarzo, che inat n T'arauto usa. senola| 
nautica collo xeopo di formare capitani di gran 
cabotaggio uella marina mercantile. 

2. Un regio decreto (n. 1848), dell's 
marzo, che instituisce iu Pize) una scuola nau.| 
tica col fine di preparare capitani di grau ca 
botaggio nella -nariun ercautile 0° costrat- 
tori narali di secorida: class, 

3, Un reglo decreto (1. 1849), dell'a 
marzo, che stabilisce nella citrà d'Aquila to 
Istituto tecnion colla sezione ‘agronomica, 

4. Disposizioni nel personale del ti: 

quello del'' ministero 




















6. Seguito dell'elenco dello Rappresen- 
taaza che inviarono speciali deputazioni 0 in: 
diriezi 0-8. DL nella Fausta cocsaione del 25° 
umiversario della 405 atsuizione al trono, 
4 R. Accademin d'agricoltura| 
aio; l'adunanza del 17 cor. 
prof. ela Lessona ha) 
lettu nno nua memoria intitolata. Dei rettili 
ricpeto all'agricoltura. È questa una seconda 
fuemorla intorno. allo stesto argomento, la 
“ale tion dietro ad un'altra letta. preoelen: 
temette & già pubblicata negli annali dell'Ac- 
demia (vol, xy1), Nella presente memoria) 
l'autore fa un riassunto delle. conelusioni cui 
H ‘venato nell'antacsdente, ‘possia' espone nl: 
[cune considerazioni intorao allo tartarughe, 
ai serpenti, allo salamandre; allo rane. ch al 
FospiFipetto  all'aeicatore, Dimostra “ezli 
Beguatamenta l'atilità dei rospi, entrando 
i bruchi delle principali specia di fartalle no- 
cevoli agli ortaggi, "di cal i rospi fauno dir 
































atrazioni: 


In questa sto memoria il' prof. Lessona. fa) 
inoltre l'elenco degli afidi ‘@ degii aufli del 
Piemonte, parla: dello specie da ‘lui osservate 
‘@ delle località nello quali: queste: si trovano. 
‘Menzione particolarmente, siccome trovata per 
la prima volta in Piemonte, le matrix vipe 
lidi, @ rappresentata da una 
speole, ‘autora non ha ancora  deterini- 
‘ata, il genere peladite 
La patola venne in seguito concessa. al s0- 
cio comm. Baruff il quale prese a tessere nun 
breve commemorazione. del naturalista. fran- 
[ces Guerin: Da Mfenevillé. già corrispondente 




















Ella fece alcuni cenni a suo marito. per| 
invitarlo ad aspettare .ancora, ma questi! 
‘ion vi prestò attenzione alcuna; si guardò 
d'attorno per assionrarai ‘che Cristiano e 
Susanna fossero presenti, indi continnò 





‘con voce gain e sicura: 


— Questo bravo giovine, l'eccellente! 


Cristiano Helling, che voi tutti conoscete, 
le clie ha attraversato il mare con noî, si 
è sempro dimostrato onesto ed industrios 
Mercè la sua buona condotta , è giunto 
‘ad un'agiatezza, che gli permette d'acct 
[sarsi. Ci ha chiesto, a mia moglie ed al 
me, la mano di Susnema, e noi abbiamo 
acconsentito alla sua domanda. 





— Poteto essere certo, caro smodero, 
rispose Cristiano alzandosi per istringere 
la mano al suo ospite, che se vostra figlia 
Gi affida a me, fo consaorerò la mia esi 
stenza a farla felico. Ella non avrà mui 
‘a pentiral, spero, dell'unione che sta per 
contrarre. 

— Ob! no sono persuaso, diglinolo mio, 
laclamò il vecchio senza nascondere la sna 
(emozione, Il vostro cuore è buono quanto 
lè vigoroso il vostro corpo, e so che al 
Snsanna non mancherà nulla fiuchè potrà | 
‘contare su di voi. Ma noi pure vl aiute- 
remo. Il vsechio Lischko non ha lavorato 
tanto tempo in Australia, senza, adnnare 
‘gualche. sommi 























netta ebbo tutto il tempo necessario per 


biamento non erala. passato inosservato. 








'abi'asticv- Accademia: di ‘Torino, 1a. stesso 
prof. Barmi, nell'atto in cui rimise alla pre: 

enea un evemplare di due questinari; l'uno 
"el Congress o'egli Orientalisti di Parigi! sulla 
etico: "ra, e l'avtro della Società. di acclima- 

mie di (Lille, pariò inoltre della. convenienza 
di fondare ju ‘Torino 8 giardino di ncolima: 
ione, sopratutto per è piante, pregando l'Ace 
(Caramia di voler aceogiiere. sotto i suci ano 
apici l'attuszione di questa proposta. 

Nella medesima adunanze I'Acendemia ti 
tito la littara donò seritto del suo presì: 
dolito.&imm. Sobrero, avente por titolo. Un 
cao di fermentazione alcootica. Tu questo Ja: 
voro _il ‘prot. Sabrera ‘espone i risultamenti 
delle sue ricerche. iutorno ‘alla peo 
volgarmente conosciuta preso no 
Gubira alle mele, Je quall si convertono ja 
comporta. La ekferlenze eseguite da li'antora 
dimostrano che fe melo coeì Tavorate siggiso: 
ciano ad ‘una vera; feruientazione alcolica, 6 
ciò quand'ancho nella loro preparazione. non 

re tenerle immerse, "che oequa di- 
suerata,. Questo fatto. dif). mento 
#'accorda colla teoria che è sontenuta de Ru- 
tear, cioò cho la fermentazione alcolica non 
può efettuorai seuza che la materia em che- 
riua venga, è soffrire l'azione delle. spornti di 
n micoderm a, pianta crittogamica, che ia 
pochi giorni Wi volge è costitalsco il 0061 
terniento. L'antore intendo. di continuare lo 
studio di questo argomento. 

‘ Comizie agrario del cireom.- 
dario di Torino. 
corrente, (alle ore 8 
‘conferenza del sig. pr 
cintinnazione del tem 
«d'importanza 

glio. domestico, 


‘n Museo industriale italtano. 
— Domani merc.lai, alle oro 8. 112 pom., il 
prof. Domenico Tessari, continuando. il "tuo 
[orso di geometria descrittiva applicata allo 
‘arti e mestieri, tratterà della costruzione delle 
ruote dentate. 


‘Istituto commersiale Argan 
'— Stasera allo ore 8 il Profotto della provin: 
Gia assisterà ad uu saggio, cho, quasi come 
eanmo semestrale, gli alunni daranno iutorno 
‘alle materie sinora studiato. 


< Ansocinzione di nuto s06ctrso fra: 
i sult'ufficiali, caporali e soltuti dell'esercito 
italiano in congedo. — Esco l'indirizzo. che 
Hl vicepretdento ora Fermo propose 0 che 
l'assemblea votò &d unanimità in sedita del 

andante, per onorare l'onomastico del'suo 
presidente ouorario il Dusa d'Aosta : 

« Altezza, 

x Quest'Associazione non può. lasciar tra- 
« acorrere il giorno onomastico di V. A, Ri 
* senza porgervi i più sinceri angucil.a li 
« felicitazioni. Essa ricorda con vero 'entui 
d émo l'Auguito Presidenta cho con tauta be: 
“ nevolauza le diva poeseute impulso fin dal 
“ 10 prospero sorgimento, 

«Altezza — L'eserelto italiano. di cal to- 
‘a ate sempre gloria e. vanto vi ricorda con 
 orgrglio, e colla più viva devozione condi 
% pda cempro le vostre gio ed'i vontri do 
d lori. 
x Accoglieta, Altezza, i senai di gratitudine 
x di questa Associazione. n 

% Grande lotteria d'oggetti a 
beneficio della cassa degli ope- 
rai inabili al lavoro. — Primo elenco 



















































































‘dei donatori, — S. Eme- 
nuele II— S! A. R: il Iriucino, Amedeo duca 
d'Aveta — S. A. R. ls principessa Vittoria — 





S.A. R. la Dushessa di Genova —S. A. R. il 
principe Eugenio di Savola Carigunno. 
Presidente onorario della. Commissione, 
Moniciplo di Torino. 
Patrone: 

ignora Luigia — Castelnuo= 
vo:Ghialieri contessa Oristina — Oora-Cora ti- 
nora Eenestiua — Della Valle-Ghialieri mar- 
thesa Enrichetta — Di Sambuy-Gatny (com 








di coniugi un po'agiatamente: all'avva- 
'nite poî ci penserete voi. 
— Cristiano possiede un cuora cocel- 
lente, soggiunse la madre, tentando nn 
ultimo sforzo in favore di sua figlia; egli 
senza dubbio farà il possibile per rendere 
felice Susanna, ma... 
— E saprà puro farsî rispettare, con- 
tinuò Liechke, gettando; alla moglie. uno 
‘sguardo espressivo. La moglie dov al 
marito amoro ed obbedienza : ecco. quel 
ole ci dicono le sante Seritture, 
— Bono! caro amico, rispose il signor 
Moeler; vi lodo sinceramento della scelta. 
1 signor Holling è conosciuto da tutti 
per nn nomo onesto e dabbene. Susanna 
è una ragazza savia ed affettuosa: sono 
(corto che Iddio benedìrà siffatta unione ; 
‘ed jo non posso che augurare ad en- 
trambi mille e mille benedizioni ed ogni 
‘sorta di. prosperità, 
— Tali pure sono î voti ch'io faccio 
per vol, voti che. partono dal profondo 
del mio cuore, cara Susanna: disse mi- 
stress Meier, andando verso la giovanorta 
ed abbracclandola teneramente. 
Un secondo grido di coo-hee! si 
distintamente udire nella strada. 
Susanna trasalì, — Padre mic! solamò 
lasciando la moglie del ministro, per got 











foco 


@ sarò io ad. aver cura|tarei nelle bracoia di Lischke. 
'che susanna e voi incominciato la vita 





(Conti) 
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Natalino — Grattoni-Selra. contossa. Delfina 
— Linzoue-M{tay: signora Marin — Margueohi- 
Allard signora Luigia — Noli-Perreri niguo 
Names — Riguon Perrono contessa, Luieh 
Toruafiete- DAL Pozzo, contessa. Vittoriv 
Voli-Aveus Voli signora Elisa — Zoppi Rui: 
sard Goutessa Maria — Woill-Wels baronessa 
Adele. 

Sclopia.ai Salerao-Arogudro contessa Tra. 
bella — Morenco.Coriana signora Terear, — 
Ceppi coite ‘a contessa Cerimma — Rey. fra 
deli, neg, — Bellowa, meg, — Moris featall, 
Dog: — Deuiua car. Vivceuzo — Peyretti 
Sotim, Ettore — Rocca comin. v. Luigi — 
Calcagno commend. Paolo — Aimondetti cav. 
Carlo, meg. — Sormani sig. ‘suseblo, — Corsi 
‘ouba Heuiafo — Baralis 0o‘nmend: Cesare — 
Gauba prot. barone Francesco, — Agneli 
Pilsstli ‘signora Auioetia — Testori, ne. 
— Osrpi cav. Giuse)pe — Undara-Visosuti: 
Tasca signura Clitil'io — Suave sig. Giuseppe 

sui fratelli, liquoristi — Paglieri Gin: 






































letti cav. Lîgi,, neg. — Roca cnr. 
nivo — Streglio, Cari, nec. — € 
mn, — Bscearia prof; Carlo Augelo 
Mn, neg. — Perota-CAlcina, signore 
- Eugelfeed Giuseppe, neg. — Bian- 
Federico, ueg. — DI Trinità contessa A- 
malla — Variglia, neg. — Riguon coute Fe 
lic — Wiorimto.Atigelo — Radicati di Br 
nolo cov'iessa — Musy fratelli, meg, — Vil: 
‘perga Miusino contessa Oristina — D'Aglina 
cir. Michele. (Sarà continuato). 


+ Ill Diavolo, giornale che si pubblic 
in Toriuo dus volte alla settimana, ha aperto 
ua abjbiotamento dal 1° di aprite al 31 dicem. 
bre tal presco di lire 4, 


%w) Tentel, — Con i Goti td il vallo Sa 
Sanella si chiudo stassera la etagione tentrale 
“del Regio, insorainolata il 24 dicembre 1879. 

Facolta du po' di etatiatica. 

Delle edi oprire date, tre ebbaro pieno ame: 
casso, una fecè fiasco 'completo e due pasin- 
rono: Gcuplise mente. I balli. Ellinor e Sala 
mella | più (‘rvanati | rimasoro ‘sulla breosia 
Gino nl termiio della’ stagione... por opera e 
virtà della sî gnora Carolina Potkini , che mo: 
rita davvero { complimenti. dell'impresa. Fra] 
gli artisti di. canto spetta Ju palma al iesore 
Patiermo, (ile cautò Lin quattro opere; pui 
vengino "In signora Giovationi Zaochi Gino 
vità «ddl b'aritono Pantaleoni, uma ‘triade di 
primo ordii ie che non tutte lo'stagioni si. può 
mettero in sieme, 

Gli altr’; artisti fecero più o meno; il loro 
dover. sanno notati a prin Lisa la sca 
Qataniva ‘De Cepeda, il baritono Toledo ed il 
basso: Gir nidet. 

Del M :ndes riproduttore e coreografo; ab: 
inzio già parlato favoreralmente altra volta, 
per non ripetere qui le lodi © gli encomi futti 
Troceder temente. 

Sì jin rle già di rieonferme. per l'anto. ven: 
tura; 1 xiomi citati sono la Pochini et il te 
nore' P atierno. 

Noi augariamo intaiito bno 
che venno © dicitmo a rive 
ritormstanno & 



































fortima 8 quelli 








vatrade ci nicte. 


Teri nera femevamo quasi, quasi che si vo:| 
di Claudio 
sulle scene del Gerbino, traducta dal fravcese. 


Jesse portare iu trionfo le Mogli 


Sarebbe stata veramente comica: dopo 






niente 
primo e secondo tto furono zittiti dalla; mag: 
gioranza e si fîi fra lo/disapprovasioni ed i 
fischi, Mauco male! Il dramma, come argo: 
tntuto, è un vero obbrobrio, 











La signora Domiuici-Alipraudi, il sîg. All 
raudi ed il aig. Romagnoli meritarono. cia: 
‘fcuno una ch 





al proscalo per a bri 
terpeetazione data allo parti di Cesnrina, 
Claradio e Cantagn 
Domani andrà in somma, all'Alteri, 








Gli a 


mori di Catullo, dramma’ intimo romano del 
or Gitusani,' applaudito autore della Do- 





L'autore amisterà alla rappresentazione, 


% Fecondità, — Domenica alle f 172 


certa Gandius Elisabetta, d'anni 98; serreite 
porera ed indigente, moglio a& nu gara 
carrettiere, ridotta ‘ad alloggiaro in una lo-| 
‘cauda, in via Bertholat, velra sorpresa dalle 
doglie del parto e.dava ‘alla luco tre bambine, 
tutto tre viventi è paffatelle, 























Morti in città e territorio 
derviziali all'ufficio dello stato civile 
i giorno:20 marzo 1874 
Afarvagiia Giacomo, d'anni 65, di ‘Torino, 
‘possidente — Lemue Emilio, 10. ‘15, di Biella 
— Dumenichini Rosa nata Gabuasi, id. 76, di 
Bologna — Zaccone Maria nata Horeilo, 'id. 
45, di Torino, sarta — abbi Giuseppa unta 
“Saftoretti, id. 82, di Torino — Sausoe Mir 
rin nata Bibando, id. 51, di San Glorgio Ca: 
navese — Canonica Giovanna nata Binelli 
il. 89, di Turino — Gramola Carlo, id, 66, di 
Nizza ‘Monferrato, carrettiere — Gagiotti Ste- 
fauo, id, 16, di Pinerolo, cameriere — Lucca 
‘Filiberto, iu. 80, di Vercelli, benentante. — 
Lintollo Giovanui Battista, id. 45, di "Toriuo, 
legatore di libri — Virci Luizia, "id. 9, di 
“Torino — Più 6 muori d'anni 7. 
Biascite dichiarate all'ufizio dello stato civili 
il giorno 30 marco 1874. 
{ownine 10 — Totale 21. 














Afeschi 








BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(| Tempo medio di Roma), — 1° aprile 1074, 
1 Vascare dol Sole, urs 6.2 — Passaggio 
ai vasidiano, one 0 94 — Tramonto 6 
Ni vicoro della Gamm 6 2i sen 
Pa Méggio 2! moridiavo, ora — — 














Tra monte, crv 6.1 matt, 
Gio? vu dalla Luna 100. 
PIANETI. 
Ora dal (fg Ora del 
nascere | AUMETE. | iramonto 
curo SIA Mm sa 
den 0,598 702% 
Marto 29/8 95 8 
Giore ulaga, 54m. 
Saturno 84om, 128%. | 















uieg. — Daona Massa signora Adele — |8 ‘pone 


® quelli’ che 
jstala, ed all'impresa Curti... 
fate semore meglio jet l'avvenire, ché sulla 





verla fischinta iu francese, applaudirla iu ita- 
fato; che razza di concetto eî sarebbe. fatto 
0 il'alg. Alessandro Dama? Fortnuata- 
tentativi d’ applausi. verificatisi ‘al 


'2| soffocata 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGITER 





ostentate e di affettuose smancerio ner ana mo-| 








‘tn quarto d'ora; che? vederla soli. mente setiza 


fatte all'Osservatorio astronomico di Twrinv |glie e per ina figlie, jo mi sento ora musvero | prendenie interesae; dirò di più, senza met: 


meli: 270 mul live Lù del ware, 
20 marco 1874. 
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a | | 
741,1|+ 8,9] so 67]15% #'|N 04'ter. 
#41,8/+18,9) 6,9 59,15* I'lcalma ‘spin 
up. | 
740,5/4-17,9) 6,1 42/15 10'calma ;copert. 
Vncal | Î 
Talss[piool nol sglise obama cer n 
ASI se ali alata 
I 
nin e 
META 
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Temperattirà estretna el) minima + 8.7. 
nord it gradi ceutesimati)sanesimia + 19/7 
‘Acque cutota nillim, 0.0, 

Aficima della notte del 91 +11;5: 





Eollettino meteorologico, 
Dispagsio dall'afficto meteorologico di Fi: 
reuzo. delia sera del 59 marzo 1674 (oro 4 
pomi)i 
Cielo ‘nereno. Piemonte: e #ni Italia ; nuro- 
leso © coperto altrove, Venti deboli di ovest 
Mare nioaso Mediterraneo. Pressioni dimiuuite 
fino. a 3 mm. Domineranno venti delle regioni 
Ovest. Tempo vairioal buono, 


ADALBERTO 


Seguito, vedî mii, 6,7, 8, 9, 10, 11,19, 
18, 16, 15, 16, 17, 18, 1920, 21, 29, 24,25, 
[801 97,28, 29, 20, 51,192, 89, 94, 99, 97,98) 
(80. 84, 85, 86, 87, 68 
— Tanto più clio la aedicento baronessa va 
bel giorno è sparita, sensa più lasciar traccia 
di né 
— Oui io avevo cessato di veloria assai 
‘teuipo. primis: — soggiunse. premurosanieute 
‘Adalberto. — Ma comunque: sia, per quanto 
io possa vantarmi d'essere stato cnesto e co- 
atumato di poî, w'ha delle volte in cni mi do. 
‘mando se basta ciò a merjturmi quella tanta 
felicità. di cui godo, se' asta sopratutto a_ri- 
comprare lo colpe del mio passato; e un grande 
'apavento m'assile che la. Provvidenza voglia 
‘ausora n giordo 0 l'altro colpirmi con qual: 
che tremenda punizione, ‘e. colpirmi appunta 
talle creature che ora mi sono più care. 

— Non bisogua esagerate per nessun vera: 
— disse gravemente Maurizio ; — quauto sa- 
'rebbè biasimevole una temeraria sionrezza, co. 
‘me di persona che sa meritarai la sua felicità 
‘6 erede averci diritto, altrettanto sarsblo poco 
lodevole una mancanza assolata di fdusia nella 
quella Provvidenza cui si deve invo- 
d'altronde che una punizione 

îto, colpirelbe. piro duo 
crenture ‘che sono l'innocenza e la. virtà per: 
'onificate, tua moglie e tna figlia... 

— Mu gli è codesto sppunto ‘che mi spa- 
venta: — esolawò con impeto Rolandini ; — 
uo ne) mondo, da oguì, parte pur troppo, 
‘vedo sempre. percuessi gl’innocenti.., DA retti 
Tncontro' non di rado una donna che può dirsi 
‘ta mio rimorso vivente, la signora Brgalli... 

— Ah capisco: — s'affrettò a soggiungere 
‘Ponti. — Sì, ll v'è una innocente (che paga 
lei un fio tremendo di colpa non si 

‘Adalberto sî copri colle mani la faccia, 

— Muurizio! Maurizio! — esclamò con voce 

— il cuoro mi si rompo. quando 
penso all'iufelice figliaoia di quella donna; Il 
‘marito della madre deve abborrirla quella po: 
Yeretta nata fra le lagrizmo e la disperazione 
[Borgalli, quel freddo serpente. di Borgalli, 
‘ataute nuove maniere di tormetto: saprà tro- 
varo per la misera wsadre e la più misera fi- 
(gliuola... A. proposito: — soggiunse interrom- 
Pendosi: — t'ho io detto che la signora Bor. 
‘galli di questi giorni era venuta per far' visita 
ti miîa moglie? 

— Leil.., — esclanò il maggiore grandò-| 
mente stupito 6 più; aucora inquieto. — La 
signora, Borgalli nel salotto di tua moglie!' E 
‘con quali pretesto? 

— Hanno stretta relazione. per una certa 
opera di beneficenta,... 

— Codesto avvicivamento di tia moglio e 
(di quella signora mi sembra affatto inoppor. 
‘tuno.,. per non dir peggio. Tua moglie ignora 
tutto il passato, © conviene che continui ad 
'ignorarlo, e vu non devi permietter 
— Ho pensato appunto come te, ed ho tro- 
to modo d'Impedire che s'avviasse più intima | 
(attinenza, allegaudo la nostra. prossima. par-| 
tenza, Egli è certo per me che la signora 
Morgalli fa indotta a tal passo da eno ma- 
rito. 

— Si certo: @ codesto deve atteniorai al io | 
solito sistema di vendetta alla sordina. | Sic- 
‘como bn comprato quella tua, fanesta palaze 
rina ed obbliga la moglie a viverci in mezzo 
‘alle dolorose memorie che v' 
tatto, così voleva che, trorandosi più. di fre»| 
'auente iu faccia di te, di tua moglie, di ti 
glia... legittima o della tua folcità ‘si rime 
crudisso sempre più In piaga%Ydel «09 dolore. 

— Hai ragiore... Ab che nomo terzibilo d 
‘quel. Borgalli nella sua ironica fredderza ! 






















































































di mon 








(Quando l'incontro nel mondo che fa lo mostre [contema ha ragione. 


‘da nn interno impulso di forore che mi spiu-! 
‘gerebbe n Iancisrmigli ‘addosso © schincciario 
Botto 5 misi. pedi come nn rettilo velenoso , 
ora invadoro da mua npecio di psura..cel Man- 
frinio, di paura... che mi farebbe fuggire du 
toi lontano per mon più vederlo... Al ogni 
bdo ‘oso ban contento di partirmeno quato 
‘pritva di Firenzo , «d'Italia,, © di non sentire 
mei più, come spero che avverrà, dello mu 
notizie. 

‘A qrci puito tn Neve picchio all'ansio in: 
tarrupne il ebltoguio Mel duo amici. 

— (Chi è? — domandò Adalberto. 

Tn domestico, enteò 6 rispose : 
Il siguor Jottiro Marescotti domanda se 
Îl signor conte 10 vol ricevere. 

— Venga, venga: — disse premnrosamente 

îl gensrilo cho sorso iu. piedi per muovere 
incontro al medio 
Miurziu e'alz) pare, 6 il dottore entrando 
trovà i due niunini che gli moverano incon: 
tto) primo il padro della raguzra. 
— Rbbeno? Ebbens ? — chiese ansiosamente 
‘quest'ultimo, prenento per mano'il dottore e 
tirandolo entro la stanza, — Cho cosu glie 
‘ne pare di Elena? 
— Affatto bene : — rispose sollacito il bravo 
‘medico ce sapsva cosa importantissima, oltre 
[che gli era ‘stata. vivamente raccomaniata 
(alla siguora contessì ,, rassicurato anzituttò 
quell povero cuore. paterno , così facile: ad al- 
larssarsi, — Non v'9 molla, ma progrio nulla 
(la poter nvera la imenoma inquietudine. 

— Aa puro: — disso il generale ancora în 
(sospenst, al! qualo la; troppo asoluta. afferma 

icne del medico pareva lasciare qualche om- 
bra: di sospetto ; — ma prre codesta sover- 
chia sensibilità fu lei, la delicatenza della sus 
costituzione... 

Marescotti. a'accorso ele a voler troppo ti- 
nre da nua. parto si correva rischio di mani- 
‘aro il pandolo dall'altra, 0! s'affrettò a s0g- 
‘giongore : 

— Di corto Ia signorina Elena ha mestieri 
itigrandî cure ; ma queste cure non anno da 
easero; medicali | sibbeno di carattere affatto 
‘moralo. Fila è nos ‘sensitiva ; bisogna tenerla 
‘l riparo de ogni urto, anzi ds ogni menomo 
tocso ua po' grossolato; convieno farle fu- 
torno un ambiente di tranquillità, di sictrezza, 
'di giofn, scartandone tutte ls agitazioni, tutte 
le emozioni affannose, tutti 1 dolori a'intende, 
tutto Ie minaccie soltanto dell'avvernità., Lei 
comprendo , signor generale, che dir. questo è 
(come dire che la salute della signoriua Elena 
‘è la più sicura ‘€ in più ferma, perchò dove! 
si potreblo trovare un ambiente più pacifico , 
più felice, più caro della famiglia che la cir- 
[conda ? 

— (0h Elena, fini Jo sarò vivo nen avrà 
il mienomo dispiacere : — esclamò. com calore 
Îìl generalo; — a‘ quosto impegno tutte le mie 
‘capacità, totta la forza del mio volere..... La 
'riugrezio, dottore: — soggiunse poi porgeudo 
‘di nuovo la mano al medico : — è stata pro- 
prio una burma veuttra che Lei sin capitata 
‘quest'oggi. da noî. fi bin rassienrato... e le 
‘asalenro chie ciò, mi fa del bene, perché son 
presto a sopportare qualunquo peggior dolore 
piuttosto che un'inquietudino intorno a mia 
figlia ed' a imia moglie, 

Congstatosi ed uscito Il medico, Adalberto 
si volse vivamente a Manrizio: 

— ta bi inteso! — esolomò. — Guai a! 
‘lare = quell'angioletto la. menoma contra- 
rietà 1.010 ti serva. di norma. per l'occasione 
























































trimonio di Elena e di Carlo, ti ripeto che ba 

[dn farsì ad ogni costo, 

Musurizio fece un cenno francamente afferia. 

tivo, col capo. 
— Filati di me... Sai che voglio bene a 

tun figlia quasi quanto quel suo benedetto pa 

ire dalla testa sempre. esaltata, 

Rolandini sorrise. e diede al vecchio stico 

‘una buone stretta. di mano, 

E mentre queste vario scene snccedevano nel 

pataszo Rolandinî, il bravo signor Loga_trot- 

fava a disimpegnarsi delle commissioni rice. 

rate. Abbiamo già veduto come sollecitamente 

miandasse il medico :. di poi recavasi alla pri. 

gione delle doune e quindi in casa Borgalli. 
Seguitiamolo nell'aa posto o nell'ultro. 

XVI. 

Loga, presentatosi alla carcere, domandò 

della signora; D., siccome avevagli detto, la 

contessa, ed introdotto. subito nel parlatoîo, 

[nin tardò a trovarsi di fronte la ispettrico. 

TI signor intendente le rimise le cento lire 

destinate alla prigioniera, protetta dalla ens 

‘padrona, e insieme Ia. lettera della. contessa 

‘medesima, 

L'ispetirise, appena letto quel biglietto, disse 

‘a Logù con indicibile affabilità ed una. vera 

‘espressione di considerazione: 

— Da questa lettera, signore, aprendo chi 

Lei sia, quanto affezionata alla famiglia della 

nostra buooa contessa, e quanta fiducia e ati- 

‘tua si abbia fn Lei... 

Logu e'inchind con atto mollato, 

— Gli dunque per me, — continuava la 

‘ignora, — come) s6 parlnesi colla. contessa 











trice, 
— Ella, la mia illustre e virtuosa padrona, 
prende uu vivistimo interesse per questa po: 

Vera carcerata: — disse Logu. 
— Lo nostra. Ludovica Belfore: — inter- 
'roppo vivamente la signora D. — E ls signora 
D'altronde impossibile 








ermi consuciato. maî , pieno di chre' conoscere queli'inflice, pariarle non fosse che| 


‘del colloquio cou quel signor Norbelli,,, 1) ma-| 


‘terci aff.tto, chi abbia nn pogo di cure. 
— Le nure no parlà cor, tanto entosianmo, 
— esclamò l'intenlente rorridendo com amiche-| 
\vola bounristà, — che mi. paro davvero sebtir 
di niovo la min. brsona signora padroin. Al 
‘quanto a fignora ‘contessa. mì bin fatto l’onire 
d'upprendermi poc'anzi, colesta sfortunate. fa 
traviata da un ‘istante di smarrimento assi 
‘comprensibile ©. sensabilo dopo l'indegu 
rione di chi era, rimasta vittima. 

— Senza dublio ella ba commesso tnx grave 
colpa, mx mo la sapesse, signore, quanto il sno 
nentimento, è profindo e siucoro! E poî Ta ma 
condotta fa sempre conì esemplare, dacché è 
con noi, fl sno carattere é così. mite 0 soave 
che presso tutti, Je compagne i custodi, Je 
‘attendenti, In dicezione, non è ehe uns voce 
pila in suo furore, La prego anzi di dite alla 
‘signora conteest coma dopo l'ultima volta che 
No nvuto il piacere di vederla; Ia sua protetta 
4 atcora gindagnato, se era possibile, della 
fis stima : siasignore, ripeta. questo parole 
‘lla signora contress: della stia. efinia, ner} 
‘atsnto foroe le pata singolare tin tal neuti- 
mento, trattandosi d’ima donna cmdannata nd 
Una pena iufomaite per tentativo d'omicidio. 

Chi avesso liu bens osservato le raglie mi 

ine che solcavano le guaucte iel signor 
{atenTente, avrobbe forse visto che {o si cox- 
trnevano na pochino a faro un sogghigno che 
‘n dirlo selieriitoro e sardonico era. dir. poco; 
‘ma egli teneva îu quel puato il capo bneso e 
la algaora ispettrice, chs era ben tangi 
ur pensare. di cenervare attentamente l'in: 
into e 1l confidente della contessa Rolanti 
‘bom vido nulla. 

— Alora — disso di poi Logu — sarà gra- 
dita a tutti quanti la novella ch'io reco cie 
la grazia di quell'infelico è quasi certa e fur- 
(0 si avrà di quest'oggi medesimo; 

— Ob graditiseimal,. 

— E & questo proposito, signora, debbo pre- 
‘garla d'un favore; che non so se sarà. possi- 
bile ottenere, 

-— Dica, dica — inteerappo piena di ‘bona 
volontà In iapettrice, — è sin certo che tuito| 
farò per soddisfaro chi mi viene maridato dalla 
ignora contessa con parole: quali ci’ sono in 
‘questa di lei lettere. 

— Desidererei dare io. stesso alla prigio 
ufera la notizia della quasi certerza della sua 
‘grazia, vederne il tranporto di gioia e di ri- 
(onostenza, dirne le, parole e poter tutto ri- 
Detere com esattezza alla signora cont 

— Nulla di più naturale! — esclemò la si- 
‘gnore Di — Comprerdo perfettamente il so 
@eaiderio e 10 suddisserò sul momento. La Bel: 
fore verrà qui subito, 

E aucuato na campruello; al ‘secondino ele 
‘si presentò diedo ordine si. conducesse nel par- 
Îlatorio Ia detenuta. 

— Quanta bontà! — diese Logn con nccénto | 
pieno di riconcacenza: — la ringrazio viva. 
‘Mento a nome anche della signora contessa. 
‘Ma questo non è tutto; ed jo trovandola cisi 
(gentile sarò più iadiscreto ancora e farò ancora 
‘Un'altra preghicra... sompre s. meme (e pet 
mandato della: contessa, 

— Quale preghiera? 

— La mia egregia padrona, benefica co- 
w'ella è, non si contenta di faro uecire la sua 
protetta da codesto inferno della carcere, ma 
fi preoccupa di cid che dopo avverrà. di lei. 
Tasciarla sola, fu mezzo al mondo, con quolla 
Giegraziata nota d'infamia delle condaziio e 
[della peca subita, nun è forse nn ‘esporla a 
ricadere fn nuove colpe? 

— Ab! riconosco qui tutta Ja eccellenza di 






























































la signora D. 


‘aspetto p'ù Bomario ehe mai, — la uu ano di| 
segno a questo; propasito.,.. Non dovrei dirlo, 
‘ma @ Loi!.... Vorrebbe condur anco la. disgra: 
ziata fino in Rassla dove tutta la famiglia sta 
per recareî. Ma prima, Lei comprendo che vor- 
felibe, conoscere ancor. na po' meglio l'indole , 
lo capacità della giovane»... 10 sono vecchio, 














‘ver quella ragazza a tu por tu na mezz'ora 
interrogaria liberameate a mio modo ‘e son: 
tirne le risposte libere, senza euggezione della | 
'bresenza di persone che glie ne impongano, 

— Ho capito: — iuterruppe 1a signora D. 
— Lei vorrelibe rimauer solo colla prigioniera. 

Loga chinò il cupo in segno d'assonso. 

— Venti miunti al pi 

Tispattrico tette. ua momento in' atto per- 
plesso. 

— Veramente: — disse esitano: — codesto 
‘noa si potrelùe.,.. Ms puro per fa? pincer 
alla signora contessa..... Via, comuetto uns 
irregolarità, ma mi assischio..., E dica’ alla 
contessa che gli è proprio ja considerazione di 
lei e cho per tutt’altri non fareì una cosa si- 
duile, 
































Quanto la ringrazio! Quanto la contessa 
[glio ne sarà riconoscente! 
S'odi il rumore dell'ascio cho si ayriva, 
Ecco qui la nostra protetta: — dis vi-| 
[ramento la ispettrica. 
TI secondino aprì , introdo:se ima giovane 





contra dapprr- (medesima, con quell'egregia signora benefat- |donna o poi ni ritirò tosto. 


La detenute rimase sulla soglia, dritta, jm- 
‘mobile, cogli occhi hassi, in aspetto pieno d'u- 
Imiltà e di modestia, un po' confusa 6 imba- 
acanto, 

Logu fissò nu di Joi uno sguardo in cui la 
(curicaità raggiungeva l'intensità dell'ardor gio- 
‘vanili 

Quella giovane mostrava di avere dui ven-! 








f|eitntivo: 





‘qull'aniia eletta: — esclamò com entusiarnio | 


— La contessa, — continuò Logu col ‘sto | 


‘no ho visto di gente al mondo, © uo potessi | 








me A n ci 


tidu» ai ventiquattro anni. La sua persona e- 
legante e ninttoito alta era nia perfezione di 
forme, ©, benchè vestita dei rozzi panni dalla 
carcere, Insciava scorgero tutta la greeia na- 
turale delle sto mosse. Era di volto straordî» 
noriamente bella; @ in quel momento codesta 
sua bellezza spiocava sopratutto per la dol. 
cerza tranquilla, mita, quasi. potrable ‘dirsi 
verginale della. fisonomia, Al vederla così come 
i Drescatava fu:quel punto, quella sedicente 











creatura dal contegno così pieno di modestia, 


(i distiuzione e di grazia, uom doveva doman: 
(darsi meravigliato como ella avesso petuts 
pur concepite il punaloro d'im. delitto, cndlia 
wicompaguato dalle circostanze attenuanti în 
mezzo a ci era stats commesso, 

— Avauzateri, Ludovica: — dises' 1a signora 
D con voce benevola ed incoraggiate 
‘qui non ‘avete da provar soggezione, té vers 
gugan nessun siete con porsona amiche, Il 
‘Signore — ed acconvuva a Toga, il quato più 
che maî diva alia. gua fisionomia un'apparenza 
il paterna bontà, — il'sigoro è l'uomo di 
filucia della iostra, cara © venerata contessa, 
Roluid 























MRRA DEL DEPUTATI, 
(Dalla Qneretta d'Italia). 
Presidenza del Presidente Blaneheri. 
Seduta del 28 marzo, 

(Seguito) 


Manetni propone il seguente articelo ag- 

«La disposizioni dell'art, 19, riguardanti 
È prafossirì di cito, ai ‘eatetlone siclie n 
‘quelli tel disciplini morali, atovichie e. flo= 
logiche. a 

Vigliant (cuandesigili) pripono cho l'ar- 
ticola ‘aggiuntivo. csstitnisoa l'ultimo ‘alinea 
dell'art. 16. 

Mancini el Oliva ad 

La Camera approva, 

El approva pure _il 61 0 69 che dicono: 

« Art. 61, Gli avvocati, i procoratori e s0- 
atituiti procoratori che è tennini. delle leggi 
vigenti lisuno acquistato il diritto di essere 
‘nmimessi all'esercizio della. loro. profession 
cho mon hanvo sssunto tale esercizio 0 l'hanno 
abbandonato volontariamente, ovvero. per ca- 
gione d'impiogo 0 d'altra professione incompa» 
tibile, conservano il loro diritto. è. potranno 
farsi fnsorivaro. nell'albo presentano i doene 
menti giawtifcativi e rinunziando all'impiego 
0 alla professione incompatibile, 

u-Art: 62. Coloro ‘lie alla pubblicazione 
ella: presento legge si trovassero in possesso 

tà di asvocnto, di patrocimatore o 

lo le 'speciali. disposizioni 

coma, provincia dello Stato, int 

[bo il diritto di venire) inscritti nei. relativi 

'AÎDI che si dovtauno compilare n norwa della 
'Dresenta legge. 

1 Nella provincie div" permesso l'eseroîzio 
‘simultazioo delle professioni di avrocato. e di 
Iprncuratire, 0 neo è ammessa distiuzione ncl- 
l'esercizio delle funzioni rinpettive, gItattonli 
eacroenti potranno farsi iscrivere. nell'albo di 
‘ina delle detta professioni o di ambedue, » 

Oliva propote una muova redazione. del 
art, 69 ida sostituirsi ‘agli articoli. 60, 64, 
0h è 08 del Ministero, 

La Catmeta approva con una brere aggiunta 
dell'ar. Larussa, 3: 

Si leggono e vengono approvati rom bro: 
vissime osservazioni gli articoli 67, 68 6/09, 
lie dicono: 

Art, 67. Etitro due mesi dal giorno della 
Pubblicazione della presente legge, varanco 
donvoente atraordiueriamente, per cura dei pre. 
»sfdenti dello Corti d'appello ©. dei. ‘Tribunali; 
le adtimuize guuerali dci collegi degli. avro: 
(ati @ dei procuratori, i quali” aUbiano otte» 
puta la fecrizione nel rispettivo. albo, ni fue 
i procsdera alla. nowltia dei Consigli' dell'or- 
dino ‘o di disciplina, 

« Le adunanze sono presieinta. dall'avro: 
tatoo dal procuratore più anziano di età fra 
li interventi, è adempio le funzioni di se 
Sretaro l'avvocato el il Procuratore nuo ai 
af. 

«Per gli avvocati o proentatoti già. an- 
‘messi nl patrocinio; alla pubblicezione li qua- 
‘sta legga terrà luogo della fsoriziono nell'ale 
Do, richiesta dall'art, 20 per Ia eleggitilità & 
‘membri dei cobsigli dell'ordine o di disciplina, 
l'ottenuta ammissione al parrmonio, 

x Art, 08, Decorei sei mesi dal!e. pubblica 
zione della presente legge, la Corti ed i tri: 





coniò 

















































Iimunli, sull'istenza degli iuteressati; e sentito 
|il Pubblico Ministero, dichiaroraniio sviucolate 
le enuzioni date dai' procurati, a termini 


delle leggi precedenti, qualora not sin stata 
fatta opposizione. 

«Art, 69, Tutte 10 leggi ed i regolamenti 
fu vigore sull'esercizio della professiune di av- 
Ficato e prouritore sono abrogati coll'attune 
zione della presento lngge. 

Pres. La votazione per rapituio segreto 
(tel progetto di legge sì farà allorchà ei riapro 
la Camera. 
paesa nila discussione del progetto che 
‘di facoltà al Governo di appaltate lu stabili» 
‘mento salifero e balneario di Salso, 

È approvato senza discuasione; 

Ed è puro approvato il progetto cho accor- 
‘la l'incrigione sul bilancio. del 1874 di una 
‘maggiore spesa di L. 79,698 79. pal traforo 
del Moncenisio, 

‘Paternostro propone che Ia discissione 
‘sulla riforma del Monte di Pietà di Rom 
rimandata all'aprile. 
‘Trigona interroga 11. minintro Minghetti 
‘lrca un ordine del giorno della Cimera che 
Ai riforico a nuo peisione della provinoia di 
oto, 

Minghetti. (ministro delle finanze) dice 
‘cho la questione è grate e che il Guverno non 
lo dimentica. 

Quanto all’impegnareî di costruire colla rete 
‘delle Calabro-Sicalo la ferrovia. Biracuaa:Noto 
non può farlo ‘perché di troppo si aggra 
































rebbo le fnniso, 
Si avrà tempo di ritornare sull'argomento, 
Lnscia interroga sopra alcune disposizioni 





‘ehe concernono l'esazione delle” contribuzioni 
terzitorinti nella proviucia di Brescia, 


Minghetti dico che è giustificata da opo- 

















rene mazze 


sazioni ontastali © neateura lo Ja legge fa ri-'inisiativa tel generale Tar 0 /del'console 
Vano De Sal 


spettate. 

Minardi interroga circa. l'esstterza della 
notizio, concernente alcuni scandali che vennero 
Fiveliti in n processo alla Curte. d'assisn di 
‘Avellino /e che ni riferirebbaro al un dept. 
tato 

Vigliani dico che; no giunso notizia al 
Mibiatero. il: quale ordina le brcesearie infor: 
razioni. Ove 16 cose si arvorino, procederà 








FRANCIA. 


‘Anclie le ultime elezioni parsiali riuscirono 
‘favorevoli al partito, cepubli 

'Roufier riportò uva grandissima moggioranza 
‘di voti nella. Gironda contro i miguori Ber- 








. TL signor 


Il Times 


senza riguardo per chicchessia, 
Sunrd si dichiara soddisfatto. 


Pres: La Camera si aggiorna al 14 aprile. 
Ta seluta è chiuss nilo ore 6 pomeridiane, 








Nì tribunale 
fatato, di fallimeni 
cazione dei terroni 


Ia Società 





di talo Sociotà, 
Pare che 


taschio degli azionisti cla 





non i 





Firenze, a dichiarato in | 
2 1a boni 

ucolti in Tratia, ordimaoo } 

l'arresto del! diretturo 0 degli auministratori | 


lo Società coltivneso meglio lo 





trand, bonapartista, 6 Liirrieo, conservatore. 
Nell'Alto Marna (Il repmbblioano Daneiio| 
'Bernardin rimacì peo vittuzioso contro il con- 
'reevatore Lespertit. 

Questa insistenza dei. comizi elettorali. nel 
daro. i loro, voti ni candidati! repabblicani dir 
vrà dare non puco ila stutiaro alla maggio: 
faisa posticela doll'Assemblea, ed agli iero, 
‘quieti preparatiri di più ‘o, meno jmmiuenti 
ristorazioni. 

La campagia testè intrapresa fra lo quiuto 
couteò il settentato del maresciallo nou potrà 
ritevora certo dai riuforzi dai nuovi. arrivati. 











‘mente , 


Biamark, 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30 mario. 
Nella (elezione. dell'Alta Marna , Da- 
nello ebbe 35612 voti, e Lespernt:21142, 
Londra, 30 marzo. 
ha da Madrid, 29: Le per- 
dite delle duo|parti nella presa di Mu- 
rieta sono enormi. I repubblicani, ve: 
‘dendo Primo Rivera endere ferito mortal- 
non. concessero al nemico. aloni 
quartiere. Lonia, è gravemente, ferito ; 
da» colonnelli’ sono morti. Un trombetta 
veone ucciso .al fianco di Serrano mentre 
‘questi. conduceva. una. divisione al faoco. 
Il Times ha da Berlino, 29: Parecchi 
capl-pattito; ministeriali visitarono feri 
dimettersi. 86 





clio minaevfa di 





Parisi, 30 marzo. 

Assionrasi esser ginato jeri a_ Parigi 
un dispacolo di Rochefort, datato da Sid- 
ney, anoubziante che, avendo potuto pro- 
Gutarai una  baroa, snrabbesi recato. in 
alto mate per attendere il passaggio di 
nn vapore inglese. 

Tusiemo a Hochetort sarebbero fuggiti 
Grousset, Jourde, Baillitro e duo altri 
‘deportati. Finora 
slate. 

CRONACA NERA 
PS 

Domenica sera verso le 11 ciren venno!es.| 

posto da sconostiuti vicino alla ports di uns) 











levatrico in sezione Dora, nà neonato di sesso 
mascolino. La tnona, donna appena sentiti | 
‘vagiti ilel pargoletto, ustì fuori, lo. raccolse è 
lo fece ricoverare nell'Asilo dell'infanzia 





CORRIERE DEL MATTINO! 


OBBLIGAZIONI FERROVIE ROMANE. | 

L'on. prosidento del Consiglio dei Ministri, 
conio, Alinghetti, con en lettera dol 8 marzo 
cadente, in rinonitro ella, memoria indirizza 
tagli dalla Commissione torino degli obbli- 
graionisti (AI cui abbiamo pubblicato il tetbre), 
‘i affrettò n partecipare cho Ja convenzione 
per il riscatto delle ferrovie romane sarà pre- 





|aionl, 


‘ola contessa 
questa pio (anzio 





Intanto'a Parigi ritornano di moda i pell 
‘grinaggi ultrassterini, o iori l'altro ill onto 
Parigi asvtivazo all uoa i 
cui l'Univero, consucrava 
[un ‘articolo di foro como al più graudo av 
viuimento del giorno. 











La Literte riforiavo cho sabato scorso sì era 

fatta correr voce allo. Borsa, essere morto | 

signor Thiere. Dopo di avaro assute infor: 
venne a sapere che 

della Repubilica dra stato colpito dla un né 





l'excpresidento 


aentati al più prosto al Parlamento; © ©lelceaio di remma, dî coi fa bestento, liborato, 


‘appena approvata; il Governo provvederà seuzà [og ora travasi affitto 


indugio al pugumsnto degl'iuteresai semestrali 
scaduti salle obilig 








Le riscossioni del Demanio'e dello Tasse 
attratte fl nese di febbraio ammontano a lire 
11;119,007 54, di coi L. 10,844,904 98 provo» 
‘iviti dallo entrate ordinario, L. 268,104 60 
dallo straordinarie. Confrontando lo riscossioni 
dol febbrato. 1874 com. quelle del ‘corrispon-| 
donto mese, ni ha nos differenza in meno di 
Ti. 445,084 67. Questa diminuzione non è che 
‘apparente, ilappolché nello riscossioni del feb- 
Bisio 1879 figurano L. 561,068, rata del prezzo 

















nori di 





A Borlig0:ai comaîiera l'immioente 
del generato Iguatieff, nmbassiatiro russo n 
Costantinopoli, anunnzinto ial telegrafo, come 
la nuoro pegno della. pol 
I gurata dai tre Imperatori. II generalo Tguz- 
tictî rappresentave. a Costantinopoli quella pu: 
Iitica agitatrice clia fa cansa)contiuna di ima- 
amori fra l'Austria e la Russia. 





pericolo. 





puelfica innh- 


COSE DI SPAGNA. 


Mentre le notizie ili fonte carlista paravani 
‘confermare lo scacco. subito del Serrino da 


di cemsiono dell'arsenale marittimo al Munici-{vasti » Monto Son Pelro de Atanto, i tele» 


pio di Genova, il quale non aveva verato nn- 
cora la ratà soiduta’ nel febbraio del 1874. 


[grammi da Santander vengono. por contro; nt 


la legge vullitare non sarà approvata, 
coma: fu presentata dal Governo. È pro 
babile cls la grande pressiono esercitata 
‘ul Parlamento, fiufrà col dare la vitto: 
ria al Governo; tuttavia la opposizione è 
sempre ferma, nollo suo decisioni. 
Vienna, 20 /marzo. 

La Rivista. dol. lunedì smentisce che 
Pani abbia consegnato diggià al Papa la 
risposta dell'Imperatore: d'Austria allu|pi 
lettora popale. La risposta non è ancora 
partita. 

Là stessa Rivista, contratiamiento alle 
goci sparse, dice che le trattative colla 
Russia per tina nuova convenzione dogn- 
nale, incomineferanno soltanto s}la metà 
d'aprile, 


dai 





‘Bromissimo ostàceo, 
Lia bovera bestia scelse male il sto tempo, 


1 tale funzione. La viciunnza del meso di 





se 
di 


Parigi, 30 marzo. {i 

La Banca dî Parigi si è aggiunta oggi 

‘ai firmatari per l’anticipazione di 40 mi- 
Lioni conelifusa da Sadyk Pasoià. 

Madrid, 30 marzo. 

La Gazzella lia un telegramma da Som- 

morostro di venerdì sera, cho, conferma 

l’ocengazione della casa di Murieta, che 

‘era barricata, L'attacco definitivo di Son 

Pedro Abunto fa sospeso, perché il ne 


îl 











preseo Ancona end) ad interrarsi 6 morire nu 


‘aprile fece dubitara che sì trattasse semplice» 
mente di un pesce, epperciò melti giornali, e| 
noi fra gli ultri, rifiatarono ostiuntamente di 





atioa 0 noi glio la necò 
seguente. corrispondenza, dell'Arena di Ve: 


accolti nell'osecuziono della. sezione condiu- 





udcunta, 


FATTI DIVERSI 


og 
Un cetaceo, — Nel porto San Giorgio 


arlo navigare nello oro colonne; ora però 

imbra. assicurao che mom si tratti di un pesos 

‘aprile, ma di un vero cetaceo; 

Ti dotti 50 ne occopauo, i curiosi nocorronò 

visitarlo sul [uogo, e gli anatomisti vi fanno 

loro stati ; dunque 
Noa più du 
Non più timori, 

Gapodoglio merita la cittadiuauza gioruali. 

mo ripredacendo la 








ma: 
Vi accento gli altri dati del Capodolio 


ta dal sig. Mollejoli Giulio, cho si unì al 


Non tenendo costo di questa entrata straonli. 
natia, di cui quel Manicipio 4 in debito verso 
il Demanio, lo riscossioni. del febbraio. supe- 
rano quelle dell'anno precedente. di 116,88 





(Economista). 


Durauto l'anno 1879 le importazioni 


desta per la via di mare, rappresentarono ua 
valore di rubli 40,160,504. Spetta all'Italia la 
più gran parto nell'importazione del rino, olio, 
soltazelli, frutto. fresche, carta, che tutti ju- 
‘sieme superano di molto il valora di 6 milioni 
di rubli. L zolfauelli importati raggiunsero 


'annonziarei l'assalto e la presa di Murieta e 
‘nuovi susceasi la parte dell'esersità del Nord. 

Lo corrispuuilenza carliate del 28 dicovano 
‘che le truppe del pretenleute avevano resi- 
stito per due giomi interi. agli sforzi di 8er- 
rano, e che la lotta erasi chiusa cella disfatta 
dell'esercito repubblicano, A dare una certa 
‘apparenza. di gravità a questo notizio contii- 
‘buiva non poco il silenzio manteunto dal Go- 
‘reno di MaJrid iatorbo alle operazioni del: 
l'esercito del Nord. Ma finalmento questo si- 
lenzio è rotto, e.la vittorio, dei repubblicani 
‘sono ripetutamento: coufermato in modo da non 
lasciar più alcun dubbio. 


in 0. 


posizioni. 


gotenente, 


Il generale Primo Ri 
diere Ferrero, sono feriti, 
Un telegramma di sabato dopo mezzoîì | 
‘anunzia elie il fuoco di mosshetteria era | 
ricominelato all'alba; 
Un decreto nomina Primo! Rivera luo-! 


mico batte dallo sno trincee in. tutte. le 


va e il 





generale. 





Roma, 30 marzo. 
In seguito di una Convenzione, la So- 
ietà delle Ferrovie Meridionali mutasì iu 


briga. 








‘S’g. Loine Desanctia. professore di anntomia 
comparata. noll'Uuivorsità. di Roma, il quale, 
‘rigenone l'operazione, ns esegnira lo parti 
più importanti. 

Questo mostro marino, che del Jogoramento 
dei denti presumesi aver vissuto circa 900 
uni, avea la pelle nera e sottile come carta, 
ma dura; sotto la quale presentavasi un tes: 
oto di color rosso s:mro erto 0% 01,, venendo 
poi lo strato adiposo , lo spessore del quale, 
maggiore eul dorso e desrescento giù pei 
favchi fu sotto al ventre, era in media di 
‘02 0;\al'‘quala nella. parte del ventre susse- 
‘guiva un altro strato di tessuto cellularo 

















20,987 pudi di peso, pel valera di 180,984 ra- 
bi. I flammifori itallani della fabbrica De Me- 
dici di ‘Forino per la loro qualità .e buon prezzo 
vanno gradatamente soppiantaudo, sul mercato 
di Qitesss, le provenieoo similari dalla, Fran: 
cia e dall'Austria. (zonomista). 








Scrivano da Roma alla Gazzetta di Napoli: 
L'ovor. Vigliabi hu sporta querela in diffa- 





i del 





Certo In lotta dev'essero stata ‘molto acta 
nîta © disperata dn awbs le. parti 
‘gramma da San Sebastiano in data del 97 
‘dico clio la divisione Lowa si slaneiò alla ba- 
fometta per imparo: 
San Pedro do Abanto: 

‘Auche fil generale Primo Rivera! nttaoeì 
‘alla baîonetta. Te trincee dei carlisti di fronte 


Un tele 


prime caso dil 


una nuova Società, che assame per 20) 
‘anni l'esercizio delle Meridionali, di cui 
(era finora. concessionaria, nonchè delle 
Ferrovie Romane: e: Calabro-Sioule, Lo 
Sooletà ai obbliga a terminare lo reti Cala 
bro-Sionle, costruite la nuova linea da Sol- 
mona a Roma e riparare le Romane. Tutti 
‘questi lavori uscenderanno a 300 milioni, 


fa 





di 
di 


fisomato avento uno spessore di quasi 
rezione della, colonna vertebrale, stri 


‘ione trasversale formanti coi primi un nn- 
golo retto offrivano nella dissezione i tendini 


el ventre. si scoprirono gli interiori, gran 











î dorso grandi fasci muscolari, altri 


maravigliosa grossezza aventi un diametto 
0® 04, Con un taglio profondo più di 0" 40] 


unazione contro l'ex-doputato Corrado, ola tra-| 


scendono ogui riguardo e aconcacendo 
sigli 





accuse lanciategli da quel deputato, 


Un telegramma da Bula-Pest, iu dava del 


29, ci anunnai 





Per aolevnizearo il recente giubileo di 8. MT. 
il Re d'Italia, fu fondata oggi uma Società di 
beneficenza fra gl'{taliani qui residenti, 


degli amici. sui, velle ad ogni costo 
gettare in ‘pasto alla curiosità pubblica la 
lettera colla quale, die lo sne dimissioni. 1 
guardasigilli ha voluto con ciò. rivendicare 
l'onore della magistratura dallo impradenti 


‘a Montano, costringenio il neraico, a concon- 
trarsi sulla sua ala destra. verso Serrantes. 
Nella presa di Murieta poi i due prodi gere. 
rali forono gravemente feriti, e due colonne!t 
Festarono morti sul campo. Da ciò si scorge 
'quanto sia stato serio il conflitto, avendo gli 
stessi. capi ginooato di persona. TÌ Serrano nel 
(condurre una: divisione 81 fuoco, vide csdersi 
al fianco un trombetta ncciso. 

Mancandoci pertanto i particolari della bat- 
‘taglia, dobbiamo limitarsi a semplici. indu. 
‘zioni, ben lieti di poter constatare nn sue- 
‘cesso così importante per i liberali di Spagna 
‘quale ai è la presa di Abauto 





i con 











dietro 





diminuito 





ripartiti in più anni. La Società emetterà a 
tale effatto della obbligazioni garantite dal 
Governo, Tn seguito, di 
ione il bilancio passivo dello Stato sarà 
una somma considerevole. 
Fanno parte della nuova Società parecchi 
‘stabilimenti di credito. 

Bajona, 30 marzo. 
Un dispaccio ufficialo carliata dice che 
‘ebbe luogo una grande battaglia nei giorni 
‘95, 28 e 27, I carlisti conservano le loro 
posizioni. I repubblionni furono respinti 
con grandi perdite. 


di 


questa Conven-|ta 


parte dei quali per una luiglieras' di circa 
70 metri erano usciti. dall’apertora, formatasi 
sotto la pina dorsale amplomento spalanca» 
col rotolarlo per tirerlo. fuor d’acqua, 
L'ampio ventre conteneva. pochissima | mate: 
ria, come jure il ventricolo. parzialmento di- 
‘strutto, per cùî ritisnel l'animale morto d'i- 
ilia, 
A circa. 60 chilogrammi può, valatar 
peso dell'enorme masi 
bie vene aorta e ca) 








il 
del cuore, Je coi am 
ascendenta presenta vano 











un diametro di O= 10. La truchiea era divisa 
in tre bronchi, uno più avgnsto degli altri du, 
le cui grandezze raggiungevano quasi i din: 





iam seo e TTT e ee ——_—_ 0_ —r __—r—rr: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


dalla gola sembrava mozra. da refigarare un 
pezzo dî fato d'albaro; per trasportarla dopo 
il taglio abbisogrò il concorso. dî 8. persine. 
Veis0 il colla, come un'orribilo caverna spa- 
lancavasi la! bocca di forme assi larghe in tal 
parte cho quisi subito roterolmento stringe» 
[vansi presentando l'aspetto di ‘uno stretto © 
lungo tronco di coso, 

Il teschio è come un mulo acogliv. (Prima 
‘li ataccarlo dal' corpo si dovette. sottoporgli 


- un'apposita impalancatura di travi sorretta da 


‘curlî per. poterlo spostara anche dopo spol- 
pato. Spericho e. gigantesche apofsi ‘ammi- 
Fasi sporgere all'estremità dello; duo ascelle 
formanti la mascella jaferioro, in cui farono 
[coperti ultri due denti oltre i 42 già annun- 
tinti, Sorprendente è la grossezza della (co. 
Îoina vertebrala e! degli ossi fatorali; l'assie- 
mne dello scheletro anando mark ricomposto 
ollocato in ua sula, attirando molti visita- 
tori, coufermerà anche meglio la vercsimi 
(glinaza delle espressioni usato per. daro un” 
dea della smisurata grossezza di questo Phy- 
[teter macrocephatus, lc valutd: da. 
100/2190 tonnellate. 











Un falso abate. — Un curioso pro- 
cesso ebbe luogo il 18 merzo al tribunale 
(di Bourges, in Francia, a carioo di certo Las 
foxse, clio, spacciandosi per suporiare del ca 
vento di Mondovi , potè commettere numer 
traffe, Figlio naturalo e privo di solita istra- 
‘zione, suppli coll’ingegno ed una prodigiosa 
‘memoria ; condusse vita. vagabonda, e In sua 
‘mania fa sempre di passare per abate. Fu più 
Volte carcerato per truffa, falso, atti d'immo- 
ralità © passò in carcere una volta cinque'anni, 
dal 1818 al 1849, ed un'altra 10 aunî, dal 
1644 ul 1854, Uscito dall'ergaatolo., cambiò 
nome 6 si feco ‘chiamaro Rayanl-Doplessis 

predicò più volte e celebrò messa ; non potò 
fuggire alla. polizia che a Tolosa lo arrestò 
| lo tenne in carcere fino al 1869, Venne nl- 
lora in Italia, ‘0 specialmente n Moudori, dove 
quel vescovo gli (eca una magnifica accoglienza 
lo regalò di molti. doni © lo tenne in gran 
Pregio ; para che gli prometteme aiuti per la 
Hfoudaziono di ua su0 convento ;. 8 gli fa 
viaîta tutti i giovedì e tutto le domeniche. 

Nel 1871 torna ia Francia e si diletta di 
‘andare pei conventi delle Carmelitazia a pre- 
‘dicaro, dir mess! confessare. Ta sagrestano 
(del convento. depone all'udienza che dice 
messa fra comme il faut. « Egli (soggiunse) 
fai feco baciare il suo anello, mi disdo lu sun 
‘santa benedizione 0 mi feca inginocohiare tra 
volte davanti & ini, dandomi poi dieci giorni 
d'indulgenza,  (Vivizsima ilarità), 

Ms incappò di nuoro nella polizia, la quale 
"lu:d molta fatica a conoscere il vero suo 
stato. La sua ignoranza. della liogus latina 
lo tradi. 

Il tribunalo lo riconobbe colperolo di tatti 
Î copi. d'acsusa e lo condannò ‘n 10 anni di 




















: [Drigione, a 10 auzi di sorveglianza e a 10c0 


lire di ammenda. 


A, 
Cvisino Grosure gerente, 
-— n 
I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 34 corr. mese 
Sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d''interru- 
zione. 
== 

Si prega i signori Associati di 
indicare so si desidera l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 





metri di 0" SO. La lingas poco. sporgente 
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Regio (ore 8) 1 Goti ope 
Sins ili, ì 
sorbire (08.8) — La 
"oe compagola dirti da Carlo 
Romigooli rappresentati 
Lonate delli Feniglio: 
Aiflori (ora 8) — La drsmmatiea 
‘Compagota Giratta di. Mico 
Formato rappresenterà: 
Madonia Rene. parto). 
Miacsiniano (re 1.12) — Sì 
Ina 
TI lio neonato. 


























DA VENDERE 


più macchina a vapore crizion| 
ala n dee clliadr), della. forsa di 
00 svol, rimeena completamente 
S'itovo, con talento. di ‘4 metti 
Da lire 10,000. 1a oro, imballata 
Bran Vee opa vagoni 

tr Chibuato, via Ati 
fitno 1 















Vendita volontaria 
al Casa in Torino, alto centrate, 
reddito 7 per tb etto, delli 
portanza dh. 10,000. 

‘Altra Casa frerso Piazza Vitto 
3icy bolla, aipiriloo Al Pedali 
dellimporintia di i. 195/000. 

Ville di Ianoe Vigne di rendita 
tele migliori ltuesini. 

Tenimonti è Gauciuo varie. 
Dal geom; FALICE CANAVERI, 

Dortgreesa 30, DA 


Da vendere 


Bella VILLA qui collì diro 
rino, xon molto distante dal Ponte] 




















di ferro. — Mcapito al sig; cav. 
not: CERALE, via Milano , S. 20 
lano secondo; noi 








Da vendere 


Spaziona Villeggiatuca sui 
colif, a breve distazia di Torivo, 
0 ones ettari 8, 50 circ ter: 
Sato! lio ta ol sorga ooo! come 
dial Onidi 

Dirigerlal alp. 
LUIGL'ANSELMI, 
N:%. 





Da vendere 
CASA in Torino, via Giu- 
16:30 AG Por le atotmigioni 
dirigersi sl goto G. CASSIN 
dia Bate, NC 10: 06 





Da vendere 


Villeggiatura sulla collioa di 
Monestiri presso Tentona, mila dl- 
atansa di venti mino dalla città, 
500 verrei aononsi; di gioronte 4 
fn un 10) corpo. 

Dirigeraì per le opportune indi 
quiioni #I lg. geometra PIETRO 
VILLATA io Ardncatie 














Da vendere 
Una (CASA di (solida costra- 
uit doo appattamaio sione; 
SILIIU nd uso Botteghe è magnizioli 
Dirigoni a Valerico Robba, 
via Siti Pellio, 20, Torio: 


Da affittare 


Spazioso Joosle ad u 
perla © simifa laborato 
ì plecimento” alloggio e [terrazzo 











vi 
Albi 





In Rivoli 


‘ cinque minuti dalla. Ferrovia 
Gasa mebigliata di vendore: 
31 Camere, Rimensa, Gantioa, Glare 
‘on getto d'acqua po: 






Dirigetel presso R. CARISIO- 
BRUNETTI © Figlio; Torno: 
983 


Incanto volontario 
per traferimento dî domicilio 
di elegnato o ricca mobilia, 
diri, orologi = pendolo e ca 
chi, porcellane, 

Ofigetti di lusso; 
petturo e sellorio, che eri 
luogo per, cura del perito sotto. 
lito el giorni 10 ‘apele pro 
lla Gre. 9 notimeridiane 





















do 
SEME BACHI 
di CASCINA PASTEUR in Brianza 
(STABILIMENTO SUSANI) 
Rezza, Giapponese a bozzalo verde 


Poche onsie (gr. 25) da rimettere 
aL: 10 cuduna presso B. FONTÀ- 
NA è G. ‘orivo, 18, via Bogino. 


Fabbrica di Bascule 


poni pubblici e d'ogni portata; 
til e pressi miti 


Privativa Indunteiale, 
A. OLLEARO; Piverone lr 























di 





889 NEL FALLIMENTO 

dell'avv. Carlo Reginottl, già fat 
Uricante e negoziante, în curca, 
e domiciliato a Cafasse, manda: 
mento di Fiano. 

le di commerolo di To-| 

utenza di jeri ha fiato] 

lla corsazione. dei pago 














F'apoa 
menti alli Td gesoalo 1818: 
Torio, 21 











SIE |di possesso, Pi 








del rsa, Papizi 
FIMNUAi Torino, 
pinbo terreno, € 





Po. ata; 9 
miluiataro del 








Di 
LIO 
Rie tiazi mi aa 
roi 
CRE 
Re pm de 
RR 
OA 
Sa 

LR Noe 





























distiati coma infra; ci 
Lotto 1: Oeicion: Parnesa di et- 
tata 53, 07, 14, con. fabbricato ci 






è rustico (giornata 140, $6, 4) 


| es tì prezzo di L. 59,000; 


Lotto 2. Cascina Altale, di attare 











‘57, 28 (giornate 61; 87, 8), con 
fabbricato rustico, stalla © fienili 
per L- 30,000; 





Letto 3. Campo di altare 
{glormate:10, 195/10); per Lo 
Lotto 4. Campo di ettaro 
44 (giornate 5, 50, 2), per L. 
Lotto Si. Campo di are $î, bi 

(eloreate 3,97), per L. 1560; 

Tolto 0. Campo di ettaro 1, 85 
‘00 (gioronto 4, ST, 8), pur. 00 
Lotto 7, Campo” di attara 1, 59 
(giornate 2, 81); per L, 1600; 

Lotto & Campo di are BI, 6 
(gioraato 1, 34); per L, #09; 

Lotto 9, Campo, fini dl Volvera, 
‘di'eUare 1, #7, 08 (gioroate 8, 8 
per Le 1020; 

Totale genernle L. 1440001 

GII incanti hanno lucio lotto per 
jotto, ad estinzione di candela Ver. 
Fior e chiunque & ammesso 
tartito, mediante deposito, dal de 
Simo del prezso d'aste. 

Li pretso di vendi è pa 
Rieoto di vestita “60 il 
a galdo, (fel nni avanti 
[i metro altri Bott, fra nat ito, 
pi ioteraasi al per 0/0. 
"Tanto ll capl(olato, quasto ititol 

Gorizia ell'egni, lire 
dssomento relativo, sono ‘visibili 
în tuti giorni "ed. ore 0'affe 

ia del predetto eg 


s2; 56! 













































rit 
"Torico, 16 marzo 1874: 
ne ‘Andrea Galvano not, 





Bigliardo Passceneno 
germi al Biglierdo Sel orti 
dal Ga Londra, nia To, Torioo 








ito FALLIMENTO 
di Ferrari Luigi di Gaude» 











‘pissinagnolo ia Vercelli. 
Il triiouale civile è coerezionale 
(di Vereeilh fi f: di tribunale di 





con neatezta 21 voli 
cio Perreri Luigi, onde 
Sonda l'appoziione del siii nale 
sontadze tutto di spetonza del tal; 






















iominò, aladai provvisorit si 
1) Mogna x Botlno, Bogoziaati 
fe Tori e Tauconi Giovagoi, ne: 
Soante La Vercelli 

fia delegato ala. procedura at 








| callimento il sigoor (giudice. avre] 


‘cato conte Ermenegildo Sar, mau) 
(dando ai ereditori di comparire 
anti fo steso, @ pella sala del 
‘eongresai dei tribunale, alle ore 2 
ema, delli 9° prottimo' veoturo s- 
Fila perla vomina dal sindasì de- 


asta 












isa (onabUAZIO: 
Sollinatazza dei fentelli Perrero 
di Barbania, Il sig. presidente del 
ttituoalo cip di Torivo ccm sue 
Mereto 8, erat 1614 gichiero 
‘orto lì giudizio. di gradunzione 
LI prezzo dai Geol situ cul te 
thioBo" di Camegne: spropriai. a 
tipi, uma debitore (ed lil 
Bntplomeo Bean, Nilo Gras 
le Giuseppe Sapett lessi poscenori 
(o dalibereti gi). Ioecati. featlti 
Derrero muddeti in due lotti, con 
leateana 12 agorto,1800, 1 lotto," 
Br de 1930 0 10/20 par L. 30 
for listrazione delegt fi ag. più 
fico eri; n prellte 11 Wrmioa 
(di 40 giorsì 
ie fa broponiione dle loro ta 
oo a topi di legs. 
| Totino, 21 mago; 1E74. 
Pi Giosterano non Machisriett pe. 



































INALE DI COMMERCIO 











(spo (Gorgo, vanno. notificato ili 
ignori. Angelo ‘0. Maria contugi 
Gesohini, dosmielliti 11 primo A 
Parigi 6 la seconda a Torino, co. 
pi lstequo decreto 
dl anquesiro rilasciato dali 
"ig, prestdeota_ del ‘proînto iribu: 
sala lo data 20 cadente mane, coi 
‘quale venne mulorizzato 1 stane- 
tro è mani del #îg. Carlo Vay di 
tato lo sommo dovuto da queni 
Hl'al. Giovanni. Vergnano {a di: 
Readeben della, compra del catfi 





























son ch 
tazione agli stenti coniuki Cecchioi 
‘a comparire avanti Il auddotto trl-| 
buale all'udiesta del 21 prossimo | 
‘aprile, festa col preledato deoreto, 

far iuogo tanto ‘alla 
nequistro è condubna 
lella suddotta rommi 






Al pagamento 
che all'accoglimento delle nitra in 
"tanze fatta dal Bortone (nol detto] 









‘Torivo,: 98 marzo 1574 
Agro Demichelia sost, Girgo p. e. 












Pre ieoriti | itanzione (ed agli adatu 
tanglalu, Jr Torio, 
tiposti nell'alezco ganeral & stata 





Fra 


dae, 








si 
quo 


atri 


u 
divo 





950 


Corcime 
Lutti È Con 
imilatili 


‘senza fumo e Senza odore, i 


Unico deposito CAFFÉ GALLERIA NATTA. 5398|oygì, alla S. 


ona si 








fio iti 


tin) 
1 dfeltrio di Slleraco, 


Importazione dai M 








A del Tropici (Si 


FOSFO-GUANO 






la pineto. 


tito di uva compdlizione Invariabile: il nin ricco di 
conosciuti ll FoSfatt \mmediatuniuile SOLUDILI ed 


Phospho-Gunno Company, Limited, 


Eminbouna, Lavenzoo, Ann 
Comseguatari Generali per l'Italia: 0. 
GENOVA, via San Giorgio; 








Loxnor. 
U. BERETTA e ©, 
NL 


CONDIZIONI DI VENDILA. 


n 9650 " ai 
inco pel Magnzzeno in Gi 





0 ‘Kilow circa); 





CANNN: 
Stabilimento 


ORGENTI 





a Ju Barili al'brle 


inferiori 
in 
— Pagamento anticipi 








OBIO di 
Idroterapico 


MINERALI 


0, SCIARRENBROICH 


MEDICO CURANTE 


Farmacia Giordano | 





VIA ROMA, N. 47 
Elatina vera fila e concaniita op metodo apecile 


ta preparazione 


tica [nogo del Gadron 


il Norregia (Catrame) e di culti} suol preparati tie!1a eura delle 


mualatilo catasrali; di petto. a di vassics, ‘gen 


na avarne I] anpora die 


Tie col rieaco Gi facile acomidiatrazione: Lc 2 la bottiglia 


Sciroppo d'elicina sremaooi 


l'Elico dalla vigna 


Foncn) d'a succeimo IiAlIMbIa bella 


e Uronchiti neuta w croniche, 1 rattre 
i entateì ‘a lift 
fade di' fucile armi 


Sapone solforoso [iii mola 





Tiheno. 








‘Alberghi ed 
Gatbricarsi l'acqua, S 
isileginto Luco) 

















‘ora delle malattia dì petto, chie hanno per envna vorireltizione, 


diri nam, 10 tom 
Ja boecatta, 
lo della palle, L: 0,60. 





Economia e Comodità 


Apparecchio n Gaz (invenzione [nglese); pi 
gia, converientianimo 
Riacchinetto pu 





‘altri Stabilimenti 


iz al minuto; Cucine 4 |data 9) marso 1860, allegato #, 
10 a petrolio”, senza Vetro |ricotrs; colla scorta del progetto 
ito dal massimo perfezionamento: [si auitte, compilato di 





Avviso ai Bachicultori 


iù 





i teo 





Presso 1Banchitri CESANO e ZURGHER, io via Gielo Alberto, 

ine la vendita Cartoni Seme-Bachi verdi annuali; 
origianri Giapponesi, delle provincie di Jonessaya, Sin: 
‘schin, ©0c;, a jrati limitatisazai, con grandi facilitazioni (per par 
tite di qualole importasza: 00) 


SEME DACETT 


Presso OLIVEGTI 


Cambiavalute, via S: Many 


e NIZZA 


Vendita di Cartoni annuali verdi © bianchi del 


Giapi 


ono, di qualità superiore, © di 
Provinele. © © ia 





i rmomate 
di di 











91 Ai Costruttori e Proprietari di Case 


(LUSSO KD'EGONDINTA) 

Presso la ditta FOSSATI 0 G. ec i connersio di marmi 

o pietro da taglio n To:no) via Passalacqua, NL 7. edangolo via 

fieMogly N. 40) trocanal daronite ti vi oambioni di Ardoines (Li 

diC00) proveoiogti dalla migliari ‘cave. ad uno copertura dai lt; 

TOSEO Ade Cesto com già peaks tn molta primario cità d'iuropa 
Prezzi convonientiasini. sie 














IL CONTABILE 


Lt 13:29:50) per: 200 KU. (posò iti) pe ph Sa DELLE AZIENDE RUR ALI 


‘(leso fotto ciascun Barile 








precodsto da una prefazione a norma del Proprietari e degli 
‘Agenli-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
sn) aiado con cui dovrà eseguirai ogni scrittarazione si libri 
Il wLasss@ 1° comprendo i titoli necessarii alla formazione 
‘dell''Invontaro del podere, suseguiti da us 
Prospetto per la compilazione del Conto pre 
dei Prodotti © delle: Spese dil ‘vorrente osercizio, 
{l 08 86 ®' racchiude in on sol quadro le pagine in cn! 
si Jovrà traserivere le giornaliere operazioni e la Cossa 
ii LIB: 3°, che é Îl Atbro mastro, rappresanta nelle 
uè vario partite, tutto la operazioni di Carico e Scarico 
di Prodotti è di Spewe, desnuto dal giornale — | Conti 
delle Spose generali 0 spociali dell'Azionda — i Confi 
personali — o nn Prospetto riassuntivo, di tutte lr 
partite del Mastro, ntile alla formazione del muovo hi 
veistiaro ed alla compilazione dsi Conti preventivi do) 
anssogiiente Eserelzio, 


‘170 1, 2,50 in Torino - Franco di p 
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Reccasità servira Novara, 24 marzo 1874; 
tel eltito torrent TI Prefsito 
s bagni in fami-|gisata ll prescritto dall'art, 192] 


tirato SORISIO. 
Per copia eouferme 

"Mei, 27 marzo 694 
Fseoeta| Il segretario della Sottc.Pratertara 
dio Iena 919" Dellavalle; 


i | doll legge nui lavori, pubblici in] 
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folio AGCETTAZIONE D'ERIIITÀ 
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toy che verrà scavi Nillabis, Consolo ‘Geoerale del Re 
II cho, ecc, 0, e del quali den 
DIGA. Vi pasto 1674 ‘è leale amministrateico dichia 





(di accettare non altrimenti che col 
Per la Ditta ricorvento — l'bansticio. dell'inventario. eredità 
‘Firm. Tua Autonto di Gio. Batt. | morendo lasciata u detti di li igli 
ce, dal fu alg,, Villunia Vitalo, fu/av-| 

PREFETTURA vocato GlUteppo, decaduti n questa 

delta provincia dî Novara. città e mazione 1185 febbraio ultimo, 






el se [hrevio.tentameaio ‘olografo del: 


VENDITA VOLONTARIA 


di un compicuo corpo di casa in Torino. 


so fabbri 





top 


si 
[lazza Maria Teresa, aul peezzo dì L. 750,000 ed 
jono visibili. presso |impinnto di a ouovo opilicio la|g 


elfleata nel rel 





ta. È doouni 


il'Hotrosoritto. 


Torino, 14 marzo 1574, 


All 2 maggio prossimo; sello nudio del sottoscritto notaio pa-| spobda destra del torraute ivo iù 
\riioniale:ia Forino, via Milano, 14, piano 24 


‘nei itogo ev 
1a orme 









0, F. ALBASIO notaio patvimoniate. 


DELLA PROVINCIA DI 
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NTENDENZA di DI FINANZ! 


TORINO 


Avviso di sendenza di fatali. 


i roca a pubblica notizia che pel. primo 
ata Toteadenza, jn ba 
(0 dell'ipree 
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SE aotiu'csemdo del icone rie: |oss_ NEL FALUIMENTO 
PREFETTURA DELLA Lu PROVINCIA DI NOVARA tetra Ele | SI Raé Petro: ol omni 
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IL PREFETTO 





‘8 20 Borembi 





5, da ogni ra 


ta allo regiu 





NOTIFICA: 


teso di 


vrerento manifesto sarà reso di pubblic 
l'articolo 43 della meutovata ‘legge 
Novara, 6 marzo 1874. 








‘Visto il Deereto 2 marso 1874 del Ministero di. Agricoltura, Iadu: 
'Commerelo, determinante la decadenza della Soclett The An: 
lo 40. della 





vreza por. 


, n vi 
tara aurifera (tata dichiarata scoperta aga duereto ‘25, maggio 
Sis Preberaardo, Cane, Provalo ‘è’ Qanionnsta, 


‘cho la mantovata miaiera rimase libera @ concessiite 
Ghivoque può aspirare alla medrima inoltrando, regolare intacza| 

10 dell'articolo 42 della stessa ‘eggo, sa 

[gioni riservato ullo scopritore dall'articolo 40. 





regioco pel modo. a 


1 Prefetto 
SORISIO. 


‘np [fanti pubblicare pur copla sutei 

prorsiate occorreati alla mac | nei comuni di Orchisppo Interiore 
‘dl uo de: | Superiore @ Geri 

O. ui prezci seri pet estratto nel gioronie La 


o mon inferiore | rino, il tutto 
cio al B'OIO aul prezsi auddetti, già Fibassati dall'of- 


‘bono intero, le ra 





11 Prefetto Cebbrato ultimo, come da verbal | 
Vinto la domanda della ditta Eroe Enio ir Jiso RE re 











estrarre lay corso. d'nequa. dalla|L: 10 50, 
Torino , dalla cancelleria della 
ita | rritoria "di (Osobieppo Tuferlore, | pretara sezione Moncenisio, il ®5| 
Delli regione Igstane, AIlo:scopo di | Binrzo 1874. 
Utilizzaro UN selto d'acqua. per lo 





Not, Giovani; att, Gesa cano, 
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paio lina; 

Viato i d'aumani tecnici fn data 
‘del 14 orconto mese di marzo com-| ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
plat dall'ingegnere sigoor. DIA | con brmeficio alincentario 
Finceto è condivient In ds tavole Benafiio) &ineemtario: 
(dl disegni ed ‘non relazione i on atto 18, cadente mano di 

Sentito il paroro dell'u0icio_ del | marzo, passato nella enaselleria di 
rt Parere di tieio dia | Questa pretura, riserato dal sotto. 
Suna gi net [Serio algicra Schira Giulia 

Vito it. regolaminto! approvato (2, Fracasco valora del algnor De 


n to sas Ottavio, nativa, di‘Mblnto 
(oo peglo decreto S sestomabre 1867, | residente lo questa cita, toto nel 
N 5088, Proprio Interesse , che la quello 
delli di lei Gigli. 0 figlia. mivori, 
Euigi, Francesco 
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1. La domunda sovradetta con 
riu | per: cupa 

Jalla. Soto: Prefettura di DU 
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Ual persio è logalo usominttc»| 
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zano; 6 ine 





i Fispottivo foro marito e par 
dre signo? Desant Ottavio fa Lubgi 
Dre delta ricor di Miao, 
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RIU feria ottenute 11° incanto. Usato pel morsodì dal ‘giorno 3 @prile| 9. La pubblicazione (nel ‘comusi[Îl18 pur cadente ste 
di Torino. prosalmo. và Gol loco primo, pi _ il tanto logo ii preve 

oa atto/in data; d'oggi dell'a |[L capite rale 4 ape e l'elenco! del: prazi unitari si tane [aprile a continnata sido a tutto itato nanti questo signor. prvtore 
noi uo ia ta dati delle | cocS pace dipaizone lo quela Intendezza duriate tutto l'ors-|lorno 16 dello steio mon 
El'isibusale di commercio. di To-|rio d'ufficio. a inserziose poi n ricevuto dai 
Fico, sullontara del ig. Fadorico | _ ‘Torino, 28 marso 1874, giòronta trà ceegui otaio Gopuro Gaara 
Bertone, pegoziunte, quivi red [gia 10 1 Segretario Baldovino Romualdo. |{andi del Torino, di 
to, rapgiresestato dl procurator 








pretura sezione: Noncealtio, (11:25 
fnarzo AST4, 


"0 gibt 1808, 9I4 Not. Gio, Bau. Cesa care: 
documaati ed i disegni pro-|_- — —— — 














‘con negozio. du chincagliere, 


‘a quello a cuì la termive la pub-| sul Corso Cavour in questa città. 
loco ansidetta ‘0 nel giorao 





i i Novara, f. di tribubale di com- 
Faflslo del Gealo civile di questa | ni, Cia senteia d'oggi na dle 
un Ebiaato i fallimento "ORI dello 
Pietro Roe. ordiuato l'apposi» 
Liooo del agili. sugli etolt mc 
Bill di abitazione e di ‘com 
del ifallito,, nominato |a. a 
‘aotaio 00 
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legato avrà Inogo alle ore 7 
timeridiuoe del giorno 27 del mi 
di aprile p. v. 
5,11 deposito da farsi dal 
la Si 
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je] mento, è 
ie Tao, 

‘9, Sono lavituti: tutti coloro 
‘quali’ porsuno; avereì interesse, 
[Presentare verbalmente 0 per. -| 





Novara, 27 marzo 1874. 
'Beritto all'ufficio munieipalo di 0c- Fornaroli vice-cane, 








Un del voluus di oltre 250 pagino diviso in tre Libri, |! 









Itosdotite cartella. rilascia 


Il tribunale civile è correzionale | 955 
fovexano trarmettare)‘l-| di 


oe PUBBLICAZIONE 
di dento dell'art, SU {del regola» 
‘sento per Amministrazione del 
Debito Pubblico, 
‘* Polti) 

Dietro, ricorno. sporto. Alli n 
sori ce, Valle MAorizio, Alias 
fitcuta 6 Turara foiello è sorella 
fa Qruneppei Valleti Giorni, 
to Niaurizio, Rmila e Tereta fr 
El a scroll fu Sacondo, doriah: 
fit to rido, nelle foro. qualità 
[leve per legge del ioro_rispete 
tino fratello e dio Vallett Stagno 
Hi innate cito e soreziont dl 
Forino Il nove volgenta tare, pres 
‘nunciò Îl aeguante decreto: Ù 

tribale Tu Qemera' di Gone 
lio 

Udita Ia pelazione del ricor 
di desi vesmeneiy 

Trivia 10. volute, pubblicazioni 
presoriti DI ‘dall'art, ‘i'll rego! 
‘nato soativo alin legge por lame 
‘ninistrazione del. debito eabbico 
dello Stato; 

Aria o aibglo deficivo 
ul‘ogol aomatazione diipotet. 
Gli trovar great il cardiiento 
fatto ln ricono col vu, 55608, 

dalia dra del 






































H'Annotazione dpoteea' pi 
‘zioha del detto (ltolami nella sua 
‘Auatità in uflo 

Hovamenti pr 
di Porino; 
Marida alls ateera Amministea 
zicoe del Idetito pubblico” dello 
Gi 














di coneertire, detto (certileato ia 
Semplice cartella nl portatore senza 
Afoua sincolo di sorta, co fare di 









'ud della stereo 

Opera più di'Sxo, Paolo, contenuta 

îa sorbala delli lo itino 
“l'altra della. Deputazione 

ciato di Torino delli 20 

se al ricorso. unite. 











restare, quindi i ricavo. di 
dita pendith divino ia quarrro parti 
guati da pel 

si 


guarmena l'ut ci0e 
| Niriaio, l'altra ao favore 
‘iliuentant, ‘ln torsn a toro 
della Perera (a Giurenpo, fratel 
‘ sotelje. germani dei detanto 

o Valletta quarta ‘osala uk: 
Hi in ie (a stiate per, 
uAlI parti e porzioni u favore de- 
il alii Gignegie Staucizio, È 
a mogite di 
Somrto: di Emilio Hoccardo, 
EL fratel e sorelle, Vailst, 
sito le du ultime el autorizzata 
qua dei ripeti. Toro, mariti 
tatti maggiori d'età, coricorrenti 
domielitti lo Forino; quali coeradi 
€ ramprosentanil questi mimi i 
fora pudro altro! fa. Seconto, Vale 
Het, questi nel garmano del nie 
caiuato Siagrlo Valle. 
Commatieado par. opa atto op- 
orcuno il nignor. Bartolomeo Tee 
scsoelli regio agente di cambio n 
Stelltato premo. la ace. Animi- 
Niteazione del i 

arito ni medesimo di addivenire 
Illaltetiva alienazione della corrie 
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000 GITAZIONE 
Con atto dell'asciore Giriodi pres 
ao il tribunali ‘di ‘Poriuo, iu 









[sca Giacomo Alfredo, di doenicilio, 
residenza e dimora iguoti, n com 








puriro avanti il profoto te buoni 
ital dell 17 pre 
dimo apr vedo 

dicare Call paianiento 


del. parl suo credito; portato da 
ecstto 19 dissuabra 15 
sia di L.: 1576 00 ed intaranal, 
“ata a) suddetto Fusco dalla’ ime 
rasa 1, Guastalla, colle spe: 
Torino, 25 marco 1874. 
Petiti pi 0, 


SUNTO. DI CITAZIONE 














zionale, sulla vichzienta dal. proce 
Fatora capo Sorba Cl ambattlata fa 
Domentog di questa cita, cito sulla 
fotme presritte 

totti Cattorine di Giacomo ve 
dova ed eredo di Giuseppe "Trav 
gio fl Stelano, di donieilio (di 
Tora è residecza ignoti, a comp 
ire iaadi i) signo pr 














rile pro 
riuniti | due. giudici. di si 
rlazione forinta; autorizzati (one 
LEO dl il (dal ino cognato Carlo 
Travaglio predetto colle. ventensa 
allo stenno iribunate in data 29 
Hicembre scorso e 19 correute' me- 
ho, regiatrate © notiicato, "ia 
Sato Un solo (neanto' par la dus 
Quote di stubili a venderai, fore 
rn uo corpo olo a so, di 
Sposo eda vantaggio dei ‘roditori; 
HPalA inoltre provvisto a termini 

di lege 
‘Alba, 29, marzo 2874, 
‘iicea on: Sorba pi 




















SO NOTIFICANZA —  — 
(€00 atto di precetto dell'uselre 
‘lati preso li ribunuto clvite di 
Dotido Ul asta 0. marzo corra 
do d'igataea del sig: Abram Fe: 
"forio, fatk ioglaazeno al 
amo Rogi dii 
fio e gra deli ad 
ore ost di pagare Ica il ter 
SA di pei n tivo di Tiro 
cogli iaer goto 
STI è 9 ‘ludici, il tatto 
dipana dell'encuone 12° via inte 
diam, 




































Torino, 24 mario 1874, 
"Alliaca sost. Belli pi e, 


Loriso, Zip. Gi Favale 6/01 





